‘nte, non è 
li un Favore, 
> parecchie 
io guardia 


io, abbas- 
to addoto. 
Stimiamo e 
li Avrischie. 


cosa spi 


> continua- 
principale, 
lmarsi, 

comiti sulla 


giubbetta, 
» darti, si 
Sei ancor 
erhezze 
ni 


giorné 
ha 
so | 


tituenta 4 
ai qual 
uto Îra | 


I° ipofosfit 
specia ne 
imento or: 


basata 
uzzoni 
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IL POPOLO ROMANO 


ANNO XXXI — N. 185. 


—_É&t {1 Centesimi 5 in tutto il Regno 


Il Pres. Loubet in Inghilterra 


La partenza. 

Ila Repub- 
blica, Loubet per Bon- 
logue, ove s'imbarchera sull'inerociatore Gricher, 
diretto a Dove 

Numerosa folla, chè si trovava alla stazione, lo 
acclamò con grida di: + Viva Loubet! Viva la 
Repubblica! 

Ul presidente è accompagnato dal ministro degli 
esteri Delcass 

Boulogne, fi. — Il Presidente della Repub 
blica, LouDet, è giunto alle ore 10, vivamente ae- 
clamato 

Il treno riparti poco dopo per il bacino della 
Mare, dove il Presidente è disceso imbi 
carsi a bordo del Grichen. 

Il Sindaco ti Boulogne ha Tetto al signor Lou- 
bei un indirizzo di benvenuto a nome della cit- 
tadinaniza 

Loubet, rispondemdogli, espresse la speranza 
che il suo viaggio avra felici risultati e costitut 
ra una garanzia per la pace del mondo, augu- 
randosi che cagioni il consolidamento di 
mì amichevoli che uniscono la Francia all'Ir 
terra, assicuri l'incremento delle relazioni 
striali e commerciali, che debbono interessare 
tutti i francesi e contribuisca alla gramlezza del 
di patria e della Repubblica 

l'incrociatore Greiehen è partito alle 
Dover. scortato dalle controto: 


A Dover. 

(Sì Dover. di — La citta è afollata cd ad 
dobbata splendidamente per lo sbarco del Pres 
Loubet 

Una grande quantita di londitesi che soziiono 
alla fine di ogui settimana | » la metropoli 
per recarsi in questa 0 que azione balueare 
a Dover profittanio dei treni speciali 
della So Eastern Ratrays Company, sabato, 
ieri e stamane 

La citta è imbandierata da un estremo all'altro 
e lungo la spiaggia marina che limita la baia di 
Dover sono stati alzati pennoni altissimi con bi 
diere, festoni © grandi fari elettrici che staser 
contribuiranno con la Motta a rendere magniti 
camente illummata l'intera insenatur 

Ai due lati del molo di appr quale si 

uge assi lontano nel mare disposti in 

gli incrociatori della 
fra 


{Sì Pari 


sono atei 


no Unito, 

IS) Dover |. IL inicrociatore (i 
avanza maestosamente fra | vi 
tato da rose salve di ieria 
paggi. schisrati lungo i ponti. sulle torrette e 
razzate e lungo le che vii 
alla voce con altissimi rr 

La folla dalla riva applaude sventolando i 
roletti ed agitando i cappelli 

L'ambasciatore Cambon ed i rappreser 
colonia francese di Lomira sono venuti per rive 
vere Loubet ed oss rio. 

Terminate le salve, il G n @ le due tor 
pediniere d'alto mare l' Esedrpotto è l' Harpm 
si ormeggiano al molo con rapida e ben eseguita 
manovra: un ponte volante Viene subito lanciato 
dal molo alla nave e, non appena steso il tap- 
peto rosso di consuetudine, le autorita inglesi ed 
ì rappresentanti dell'Ambasciata francese passano 
a no luogo le presentazioni 
navale Olliey, addi 
gi. presenta a' Lou 
Arthur Wilson, che 


fagli equi- 


altri ufficiali. 
di appiaudir 
7 si _muo- 
vue reale 
» l'ovazione div 
ta entusiastica tutamente: è Viy 
la Francia! Viva Loubet! 

Questi veste di nero colla a rossa 
della Legion d'onore a tracol sorri- 
dendo la folla plauder 

Loubet viene condatto al 1 li (vicè- 
ammiraglio sir Arthur Wilson. Ivi lo dono 

Duca di Connaught, invito dal Re ad incon- 

arto e lord Herve, il capitano Seymour. Forte 
scue ed il luogo-tenento colonnello Stuari-Wor- 

addetti alla sua pu tu la sua 
permanenza in Inghilterra ano pure ne 

ione nerale Run ndai 
stretto re di Dover ed i! lord Mayor della 
citta, ambedue con nu eguito. 

L'incontro fra Loubet ed i di Connaught 

lissimo, indi il I 9 gue rapida 
mente un Indirizzo di saluto e presenta a Lou- 
bet un magnifico alzon. conte: roduzio- 
ni dei disegni del nuova p 

della citta 
et risponde con brevi parole, dicendo ui 
n In, dell izia 

della nazione Vicina, che Tinzhi.- 
terra e la Francia zioni di interes 
se per andare d'accordo, ha 
della loro prosperità 
un uguale interesse pel 

Sì Dover. 6 -—- Term 
Loubet al Mayor di Dover e il Duea di 
Conn È ivviano al treno situato 
poco lui î one sotto la tettoia del quei. 

Il Presidente, il Duca ed i principali personag 
gi prendono posto nel maguitico secon central 

Poco dopo il treno si mette in movimento, tra 
nuovi entusiasi pplausi della folla. 

(Sì Dover, (i traversata del 
si è effittuata con un buon ve 

Otto torpediniere si disposero 
chen. Loubet, col minist 
del Guichen, rispose al saluto degli ulficiali ed 
agli wa dei marinai iuglesi mentre le musi 
che suonavano la Marsigliese. 

A bordo vel Giiehen fu servito un Zuneà agli 
ufliciali inglesi ed all'ammiraglio Wilson, recati 

di osseguiario sull'inerocat 

oubet brindò a Wilson ed alla marina ing 
se, Wilson rispose bevendo alla prosperità della 
repubblica francese e di Loubet 

il Presidente è io frack e porta un soprabito 
seuro, ha il gran cordone delle legion d'onore e 
Liene il capo scoperto. La folla io applaude ca- 
lorosamente. 

I duca di Connaught saluta cordialmente Lou- 
Let e lo invita a sedere su di una poltrona do- 
rata. Egli veste l'uniforme di feld-maresciallo. 

Il ministro degli esteri francese Delcasst, ve- 
stiva l'abito nero e portava il ione azzurro 
dell'Ordine di Vittoria. 

I Mayor di Dover portava il suo costume tra- 
dizionale: calzoni corti, bicornuo e mantello di 
pelliccia 

La squadra americana è giunta stase 
salutato con salve il Guiche 1. 

(Sì Dover, 6. — Il ricevimento del Presiden- 
te della Repubblica francese è riuscito magnitico 
ed ebbe luogo senza il minimo incidente. 

Loubet ha dichiarato al console generale di 
Francia di e: commossi rattere co 
viale del ricevimento fattogi 


A Londra. 

(S) Londra, 6. — li tempo è coperto e pio- 
viggina di tratto in tratto; spira un vento vio- 
lento. 

Notizie da Dover recano che il mare è alquanto 
agitato. 


psissimo 


Guichen 


La stampa saluta unanime la venuta del Pre 
sidente deila Repubblica francese, ed ime la 
fiducia che la visita di Loubet al Re Edoardo fa- 
ra sparire qualunque milinteso tra la Francia e 
l'Inghilterra, stibilendo fra le due nazioni quel 
completo accordo che è nei desideri di tutti. 

(Sì Londra. 6 La citla presenta un a- 

etto festoso © solenne ad un tempo. 

Dapbertutto il movimento è grandissimo ed o- 
vunque sventolano bandiere francesi ed inglesi. 

Tutte le sirade per fe quali il Presidente Lou- 
bet deve passure sono riccamente adornate, 

Una folla immeusa sì nccalca lungo il percor- 
so del Corteo reale, trattenuta a stento da 
doni di truppe c da policcmen, ci 
uomini 

Si calcola che alle finestre dei clubs e dei 
di palazzi privati che quasi esclusivamente tian- 
cheggiano le aristocratiche vie centrali, vi siano 
parscchie migliaia di persone. 

La stazione Victoria è ornata con un gran nu- 
mero di bandiere e con tappeti rossi 

il 3° battaglione granatieri fa il servizio d'onore. 

(Sì Londra. 6. — Il ireno giunge alla stazi 
ne di Victoria alle ore 15, ove si trovano a ri- 
cevere il Presidente Loubet Re Edoardo e tutti i 
Principi della famiglia reaie. 

All’apparire del treno, Tutto ornato di fiori, fe- 
stoni verdi e bandiere, In musica del 3° grana- 
tieri intuona la Marsigliese, m la folla apo 
piante fragorosamente, 

1 subito allo sportello del va- 
Edouwdo gli muove incontro 
prontamente, stri con calore la mano è 
gli presenta perso » il Principe di Galles, 
temporaneamet engono le presenta 
zioni dei personaggi dei dus seguiti, mentre le 
batterie dell'ilyde-P.irk fanno le salve d'uso, 

Il ite e il Presidente Loubet escono quindi dal 
la stazione e sì avviano in carrozza tra le trup 
pe schierate all'Yosk Pa fragorosamente ap- 
plamditi da numerosi folla. 

N Londra, & — il he rito, il Principe 
di Galles, il Dica di Cambridge, i membri della 
famiglia reale. lord Roberis, il Primo ministro 
Baltour, il Ministro degli esteri, marchese di Lat- 
sdewne. si trovavano alia stazione ad attendere 
il Presidente della Repubblica francese, Loubet. 

Allorchè il treno presidenziale giunse il Presi- 
lente Loubet ne scese subito. 

li Re Edoardo gli andò incontro e To salutò 
cordialmer 

L'incontro fu improntato alla massima cor- 
dialita 

La folta enor Re si accale 
ne. acclamava entusiasticament 

Dopo ia presentazione dei seguiti, il Presidente 
Loubel sali in vettura com il Re Edoardo, il Prin 

pe di Galles ed il Duen di Gonatught 

Un'ovazione interminabi utò il 
del corteo. 

(Sì Londra, i. — Lunzo îl percorso dalla sta. 
zione alla « York Houx » ia folia enorme che si 
accalcava dietro i cordoni delle truppe fece al 
Presidente Loubet ed al Re Edoardo un'ertusia 
stica dimostrazione 

Putte le case erano imbandierate. Le musiche 
militari suonavano la Marsigliese. 

Hioardo e il Presidente Loubet giunsero 
House « alle 4,15 e salirono nel sa- 


a nella stazio- 


ssuggio 


îl Re Edoardo domandò al Presidente Loubel 
se avesse fatto unn buona traversata è 
soddisfatto dell'accoglienza ricevuta 

IU Presidente Loubet si dichiarò con 
le dimostrazioni fattezli. 

Il Re Edoundo lo invitò per 
gam Palace + poscia si cong 
è lasciò York House, 

Dopo è attenuto pochi minuti ali” e York 
Palace © il presidente Loubet, accompagnato dal- 
l'ambasciatore &:mbon, dal miuistro degli aitari 
esteri Delcasse, © da tutto il suo seguito, salito 
in vettura, scortua da uno squadrone di Guar- 
die Corpo si è recato a « Buckiugham Pala 
ce la visita di prammatica al Re Edoardo 
che © durata 25 minuti, quindi è andato a « Marl- 
borouzii House > ove Da fitto visita al principe 
cul alla prusipessa di Galles ed ancora a « Cite 
rence House » ove ha visitato il duca e la du- 
chessa di Connaughit 

\uraversando lè vie ed i parchi durante que- 
ste corse iu vettura il Presidente Loubet fu sem- 
pre salutato ed applaudito entusiasticamente dal 
la folla ovuaque littissima sul suo passaggio. 

Dopo ie vetture presidenziali si diressero rapi- 
damente, attraverso il piazzale + Mardi 

Park, + allo splendido palazzo del- 

e all'ingresso di » Albert Gate.» 

tata completamente rimoder= 

tu per qui occasione ed in aggiunta ai 

molti è bellissimi mobili artistici ed arazzi che 
l'adoruano sempre altri preziosi oggetti sono si 

ti appositumente liti, per l'occasione, da 

Parigi 
Tullo il piazzale pi 


the al 
ò dal Pr 


piciente l'Ambasciata è 
adorno di bandiere iuglesi © francesi disposte a 
di i one d'alloro con grande pro- 
same folla fa all'apparire del 
la più entusiastica ovazione. 
asciata il Presidente ha ricevuto tutte 
vresentanze della colonia francese e delle 
sue istituzioni quali Ja Camera di commercio, 
l'ospedale, le Scuole, Associazioni di migliora- 
mento è di beneficenza 
Il ricevimento è durato quasi due 0 
li Presidente Loubet è ritornato indi alla York 
House ira applausi continui della folla. 


La stampa inglese. 


(Sì Londra, 6 — I giornali si dedicano tutti 
alla visita del si ubet. 

La Sint Jones pubblica un articolo iu fran- 
cese, intitolito: Bezrenuto! nel quale dice che, 
sebbene la visita «el sig. Loubet sia un sempli 
atto di cortesia, perchè non esiste tra la Francia 
l'Inghilterra nessuna questione e nessuna “liver 

enza diplomatica da risolvere, tuttavia la pre- 

1 del ministro degli esteri Delcasse a Londra 

giosi pei due paesi. 

dice che sono ormai Lutti con- 

erra che una guerra tra la Fran- 

cia e l'Inghilterra sarebbe un delitto contro l'u- 

manila. tiamo con gioia l'unione dei due 
paesi, cementata dalla visita del Presidente Lou- 

bet. L'accoglienza che fara la popolazione di Lon- 
dra a lui ed al Ministro Delcasse, dimostrera ch 

l'Inghilterra non fu mai più sincera di oggi, che 

stemnie alla Francia una mano amica. 

La Westminster augura che la Francia e l’In- 
ghilterra giungano a mettersi d'accordo per per- 
mettere la realizzazione dei reciproci desideri in 
ciò che riguarda gli armamenti navali. 


rr ——__ nnÒnms 
Politica e Diplomazia 


_ li Ministro di Russia pro- 
atei è quoi- 


(3) Belgrado, 6. 
senterà le suo credenziali al Re-Piotro merco 
lo d' Atistria-Ungheria subito dopo di lui. 

(8) Belgrado, ò. — I gornali antuuziazo che i 
membri dei Cons.glio di Stato Pusic 0 Vuie si sono 
dimessi. 

Londra, 6 — Il Times ha da New Yor! 
ra corsa Vi che il segretario di Stato Hay si 
fosse dimesso, ma la notizia era infondata. 

—t— 


LI 


Inghilterra e Abissinia. 

Aden, ò. — La spadizione di Mae Millan è par- 
tita da Aiis-Abeba l'ÎL giugno per recarsi ad espio- 
rare ii Nilo Azzurro. Essa coma di giuagero il 2 
glio sul spiorazioni. Il'‘ottor Ilsrr! 
amma: 0 al Addis-Abeba 

Francia. e Inghilterra. 

Sebbene l'improvviso aggravarsi delle con- 
dizioni di salute di S.S. Leone XII abbia ri- 
chiamata l’attenzione del mondo cattolico e 
della diplomazia verso il Vaticano, non può 
passare inosservato l'avvenimento politico, 
certamente più lieto, qual è l'odierna visita 
del Presidente della Repubblica francese si 
Loubet a Re Eduardo VII d'Inghilterra, 

Per quanto si tratti di cordiale scambio di 
cortesie tra i Capi delle srandi Nazioni 
è si voglia perciò escludere qualunque fine 
politico concreto, non essendovi attualmente, 
come dichiarò il ministro degli esteri france 
se sig. Deleassé, aleupa questione 0 diver- 
genza d'interessi da regolare fra le due Po- 
tenze, sarebbe tuttavid puerite il non annet- 
tere all'incontro di Lobdra quella importanza 
che ha nella politica finternazionale. 

Basterebbe rilevare ghe fino a qualche tempo 
addietro la diplomazia europea avrebbe rite- 
nuto impossibile quesfo amichevole riavvici- 
namento, che si è spstituito rapidamente e 
spontaneamente alle persistenti diffidenze tra 
i due paesi e che trova ora suggello nella 
calorosa accoglienza | fatta al supremo rap- 
presentante della Francia dalla più popolosa 
empitale del mondo. 

fortuna oggi non esistono ditfer 
da regolare tra i due Governi, il nuovo st 
di rapporti, che si 0 ormai” affermato 
Londra © Parigi, non solo giovera a smorzare 
ogni dannoso antagonismo, ma rende possi 
bile per l'avvenire un'azione armonica delle 
due Potenze in molte questioni internazionali 
e specialmente in quelle d'indole coloniale, che 
son» le più facili a suscitare divergenze fra 
i due grandi Stati d'Europa, che hanno la 
maggior espansione coloniale e tanti interessi 
a contatto in altri continenti. 

Di questo avvenimento l'Italia non può a 
meno ili rallegrarsi © salutarlo con la. più 
grande soddisfazione, sia pei rapporti di ami- 

izia e d'interessi economici che ha colle 
due Nazioni, sia perché la cordiale armonia 
tra Francia ed Inghilterra costituisce una 
delle più efficaci e prezioso: garanzie per la 
pace del mondo, 


Parlamenti Esteri 


Gran Bretta 


() Londra, 5. — Camera dei Comuni. — 
Rispondendo a Lamberì, il quale chiede se la Camera 
non possa manifestare la sua alta soddisfazione per la 
visita del Pre lia Repubblica francese, Loub: 
lo Speaker dichiara che non è possibile creare un pre- 
cedente di questo genere, Se la Camera votasse una 
mozione in onore del Presidente Loubet essa lo fareb- 
be all'unanimità, ma allorché si ripetesse la visita di 
un aitro Capo di Stato, questo procedente potrebbe es- 
sere invocat» e se allora l'unanimità non si ottenesse 
potrebbe sopravrenire qualche incidente internazionale. 

Il Segretario parlamentare per l'Ammiragliato, Sir 
A. Forster, rispondendo ad una interrogazione sulla 
presenza nel golfo del Pe-ci-]i delle navi inglesi, degli 
Stati Uniti e giapponesi, dice che è bensi vero che il 
numero delle navi che si trovano oifo di Pe-cidi 
è stalo sumentato ma egli non sa che una riunione 
speciale di navi estere abbia avuto luogo, né sa se i 
Governi degli Stati a cui quelle navi appartengono, 
abbiano uno scopo speciale per la riunione di quelle 
navi. 

Il Primo Ministro, Balfour, 

nterrogazione, dichiara quindi che |' Inghil 
sola potenza, la cui flotta ha uno scopo puramente di 
fensivo e che l'iniziativa della riduzione dì 
navali non può venire che da altre potenze e non dal- 
loghi Questa però sarebbe lieta di cooperare con 
esse alla riduzione degli armamenti nur: 


La concorrenza all'Inghilterra. 


La bomba lanciata dal ministro Chamberlain 


sulia necessita per l'Inghilterra di mutare, dopo 
mezzo secolo, il suo regime liberale economico 
non ha soltanto provocato vivacissimi dibattiti 
nel Parlamento e nei circoli politici inglesi, ma 
altrae l'attenzione di quanti nel mondo civile si 
occupano di studi economici. E' quindi interes- 
santo riassumere alcune delle considerazioni più 
importanti che valgono a ben chiarire il grave 
problema. 

L'Inghilterra durante il periodo che corre dal- 
l'adozione del libero scambio ai nostri giorni, ha 
goduto di una crescente prosperità. Se essa ha 
veduto in questi ultimi tempi altri paesi, sotto 
un regime doganale assai dillerente dal suo, pro- 

are in misura considerevole, questo non si- 
guifica che l'Iughilterra col regime protettivo a- 
vrebbe potuto, nella seconda metà del secolo XIX, 
assurgere a quella potenza economica che è uno 
dei fatti più notevoli di quel periodo storico. 

Era inevitabile che le crescessero attorno i con- 
correnti e che la supremazia industriale venisse 
minacciata e in qualche parte anche vinta, per- 
chè la scienza, la liberta politica, |’ intelligenza, 
tutti i fattori insomma del progresso economico; 
non sono un monopolio di alcuno Stato. 

Ciò che interessa di vedere è invece quali 1 
nefici l'laghilterra abbia ottenuto con la politica 
commerciale che essa mantiene lultora in vigore, 
e sè essa, come vorrebbe una nuova corrente, 
può avere la convenienza di modificare tale indi- 
rizzo. 

Le seguenti cifre presentano un confronto tra 
il 1846, anno nel quale vennero abolite le corn 
Luos (dogane sui grani) e il tempo nostro: 

1846 1901 
28.009,00) 11,000,00) 
68.009,00) 280,000,000) 
85,000,00) 454,000,00) 
Income tax id. 33.000,00) 833.000,00) 
Dep. nelle Casse di risp. il. 31.000,00) 

Consumo di the per ab. Gibbre 17 
Consumo di zucchero id, « 2I- 

Nonostante il progresso rivelato da ques 
fre, l'Inghilterra ha attraversato negli ultimi tem- 
pi più d'un periodo di depressione industriale, 
ina ha acquistato gradatamente la consapevole 
za delle difficolta che sono create alla sua indu- 
stria e al suo commercio dalla politica protezio- 
nistn applicata negli ultimi venti anni in misur 
crescente dagli allri Stati. Donde la ricerca al 
fannosa del grado di sviluppo raggiunto da quei 
paesi nelle industrie e nei commerci, delle cau 
Se che hanno concorso a determinario, deile dit- 
ferenze nei metodi praticati nel commercio dal- 
l'laghitterra è dai paesi che maggiormente pro- 


Popolazione abit 
Esportazione sterl. 
Importazione id. 


| gredirono, delle condizioni dei mercati esteri dal 


puato di vista della concorrenza commerciale che 


in essi si svolge. 
Con quella passione per i fatti, che li distia- 


gue, i rappresentanti. dell’ Ing 
raccolsero una massa ingente di notizie dal cui 
complesso si dedusse che la lotta di concorren- 
za ha gia dato risultati dannosi per l'lghilterra 
nelle sue stesse colonie; anzi questo falto si mi- 
se in luce gia qualche nono fa quando il Cham- 
berlain, sul finire del 1895, invio una circolare 
ai governi coloniali per sapere in quale misura 
i prodotti inglesi erano in concorrenza con quelli 
esteri, e le cause per le quali questi ultimi veni- 
vano preferiti ai primi 

Ma il risultato di tale inchiesta non in rive 
to nulla di grave. E' cresciuta bensi la impor- 
tazione nelle colonie di prodi ranieri, ma 
trattasi iu gran parte di materie che l'Inghilterra 
non può fornire. 

La percentuale delle esportazioni inglesi nei 
suoi possessi coloniali che era del 31 00 nel | 
nei due anni successivi sale a 35 0j0, nel 1898 
236 0]0, scende a 33 0] nel IS 
37 00 vel 1901: ossia ha subito variazioni di lie- 
ve entità 

Inoltre si è messo in chiaro che. l'Inghilterra 
ln visto scemare le sue esportazioni verso alcuni 
paesi del continente europeo © verso gli Stati 

viti, ma nel complesso sui mercati neutrali, 
sebbene la Germania e l'America del Nord ab 
biano progredito più rapidamente dell'Inghilter- 
ra, il commercio d'esportazione di quest'ultima, 
non è stato danneggiato. In breve, la posizione 
commerciale dell'Inghilterra, in via assoluta, non 
ha cessato di essere in qualche progresso, ma 
relativamente agli altri paesi essa ha avuto un 
aumento molto minore. Inoltre le relazioni com- 
merciali dell'Inghilterra colle sue. colonie sono 
rimaste, relativamente al volume totale del com- 
mercio inglese, quasi le stesse di 25 anni fa. È 
i dati che seguono lo provano. 

L'Inghilterra ha ora un commercio totale {os= 
sia importazioni totali più le esportazioni di pro- 
dotti nazionali) di 80) milioni di sterline (2) mi- 
liardi di lire nostre), di cui 600 milioni (I5 mi 
liardi) con le nazioni straniere e 20) milioni (5 
miliardi) con le colonie britanniche. 

Qualsiasi provvedimento che creasse un tratta- 
melo dillerenziale a favore delle colonie verreb- 
be a minacciare la esportazione inglesi 

E° utile vedere come quesca esportazione si di- 
stribuisce tra le nazioni straniere e le colonie 


per dio 
dell'aportae. del 
del 1902 totale 


Paesi stranieri — ster. 175,8 
India e Ceylan 

Australia 

Capo e Natal 

Canada 

Nuova Zelanda 

Altre colonie in 


rotale 280198,00) 


La maggior parte dunque delle esportazioni in- 
glesi vanno nei paesi stranieri, dove l'Inghilterra 
gode il trattamento della Nazione più favorita, 
appunto perchè essa da in cambio la sua tarifia 
che non è protelliva. Il giorno in cui alterasso 
questa tarifla, essa non potrebbe più godere sen- 
za restrizioni quel trattamento che le perinette di 
esportare oltre 33 milioni di sterline in materie 
greggie, principalmente carbone e 15 milioui di 
Sterline di prodotti alimentari e bevande, anche 
la cospicua somma di 23) milioni di sterline in 
prodotti lavorati. 

liò che l'Inghilterra perderebbe da una parte 
potrebbe guadaguarlo dalle sue colonie ? Nou pi 
re possibile. Il centro di gravita della rata bri 
tannica è sempre nel Regno Unito e la popola- 
zione bianca dell'Impero îuori del Regno, che è 
quella che può costituire la clientela migliore nel- 
le colouie, è di circa II milioni, il resto, ci 
342 milioni, sono asiatici, negri, ècc. 

Questa considerazione dimostra cite anche a- 
dotando una unione doganale per le colonie co- 
me iu progettato, l'Inghilterra non si compen 
rebbe della perdila cui audrebbe incontro, restr 
gemdo il mercato dei suvi prodotti nei paesi esteri 


Lo stato di salute del Papa. 
Notizie dall'estero. 


Parigi, 6. — Tutti i prnali consacrano lar- 
go spazio alla malattia del Papa, pubblicando 
lunghissimi dispacci da Roma con le notizie più 
minute e con i bollettini sullo stato di salute del 
Pontetice. 

T'uiti si mostrano molto allarmati : il Gautois 
conserva ancora qualche speranza della guari- 
gione del Papa edinvita tutti i francesi a preg 
te con fervore per Leone VIII, 

Londra, li. — | giornali si occupano molto 
della malattia di Leone MII, di cui si attendono 
con viva impazienza le notizie. 

A Dublino le vi notizie hanno destato vivi: 
sima impressione. I fedeli accorrono nelle chie 
a pregare per la guarigione del Capo della loro 
religione e ne alleadono le notizie con ansia; i 
giornali augurano che il Pontefice possa supera» 
re la malattia che lo ha colpito. 

Auche dagli Stati Uniti i disp accennano 
al vivo interesse con cui le notizie del Papa so- 
no altese cola e commentate. 

Londra, 6 — Il vescovo 
wark ha ordinato che in tutta la sua diocesi si 
facciano pregitiere speciali per il Papa. 

Berlino, 6, ore 16,38 — nteresse generale 
è tutto concentrato nella malattia di Papa Leo- 
ne MII, che gode qui universale simpatia. 

Tutti i giornali pubblicano ampi resoconti. Nella 
cattedrale cattolica di S. Edvige venne celebrata 
una funzione pel ristabilimento del Pontetice. 

Parigi, 6 — Slamane moltissime person 
recarono alla \unziaiura per firmarsi sull’appo- 
sito registro. 

Il Nunzio, mons. Lorenzelli, ricevette pochi per- 
sonaggi, rispondendo a tutti che attendev 
spacci da un momento all'altro e che non aveva 
alcuna notizia ufficiale 


cattolico di Sout- 


) Parigi, 6. — Il prof. Cornil doll'Accader 
dolla Facoltà di medicina, intervistato da un redattora 
delia Patrie, disso cho la malattia, di cui è afetto il 
Papa, nou ha' mai un decorso lungo; la crisi vieno moito 
rapidamento o in ua senso 0 in un altro 
to negli individui di tarda etd, colpiti 
polmonare, ia a avviene al quario, a 
timo o all'ottavo giorno. 

Ti Papa è caduio maiato da quattro giorai; p 
risoluzion della sua malattia deva avs 
domani, avendo avuto la malattia an corso normale... 

neralità doi 

i, quando l'epatizzazione polmonare si è d 

a ha poro o nula da Giro L'aicoaì, i bagni 
iroddi, lo comprosso g to, la digitala possono tat- 
tavia produrre un noto. 

In media, 7 malati su 10 di eputizzazione polmo: 
soccombono alla malattia, specio se di otà avanzata 


si risolut 


Nei Balcani. 


(9 Contantinepeli; 6 — Nei circoli diplo- 
millei st la i dubbio che la Buigaria abbia in 
tenzione di inviare un witimatum alla Turchia e 
si dice che la Bulgaria non ha alcuna ragione 
per fare questo passo e nessun diritto di prote- 
stare contro la concentrazione di truppe turche 
alla frontiera, essendo necessaria per reprimere 
l'azione delle baude. Si aggiunge che la Porta è 
spiata ad agire in tal modo dalle pressioni del- 
l’Austria-Ungheria e della Russia, perchè. intro- 
duca in Macedonia de riforme da lei accettate. 


Martedì, 7 Luglio 1903, 


vernatore di quella cita che secondo no 
cevute da Solia bisognava aspettarsi dei disordini 
a Salonicco e pre: 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli che la 
Porta si propone di chiedere alle grandi Potenze 
che rinuncino al diritto che esse hanno di avere 
in Turchia degli uffici postali e telegrafici propri. 

La Turchia si ligua che questi ullici trasmet- 
tano dei giornali proibiti in Turchia 


Nella Somalia. 


Londra, (. — Notizie dal campo di Ras 
Makonnen a Fig-liga recano che, secondo quanto 
affermano i corrieri del campo abissino di Mill- 
mil, il generale Abanabro ha inflitto una grave 
scontittà ai somali dell'Ogaden 

Dopo linoso combattimento, 
rale invitò le tribù dell Ozaden a ricond 
sovranita dell’ Abissinia ; 
ciò provocò nuove ostilita. 

Se queste notizie sono esatte, l'Ogaden può es- 
sere considerato come occupato d. bissini. 

Il Mud Mallal ha ora quattro vie di ritirata ; 
gli abissini ue chiudono tre : gl'inglesi dovranno 
occupare la quarta. 

‘ondo le ultime notizie giuute a Ras Makon- 
nen, due inglesi ed un indiano sono prigionier 
del Muliah. 


il gene- 
ere la 
queste si rifiutarono e 


Le imposte dirette. 


L’ IMPOSTA SUI TERRENI. 


Determinata in L. 102,267,092 nei riguardi del 
lo Stato, essa sali, esclusi gli aggi di riscossione, 
238,612,921 nell'esercizio 191-902 per la s0- 
vrimposta provinciale e comunale, che sta alla 
imposta erariale nella ragione di 133,35 È 
a dire che ogni contribuente, il quale paga allo 
Stato una lira di imposta principale ne deve pa- 
gare poi una lira è irentatre centesimi alla Pro- 
vincia ed al Comune a titolo di sovrimposta 
Per compartimenti l'imposta si riparlisce come 
n appresso : 
Per ogni ia 
Nrariala Sovrimposta Totale d'imposta 
Liguro-Pion 17,086,SSE 319,93 L 
Lombando-V J 
Moioneso 
Parm anse 


Siciliano 


Yotalo 6792 L, 
Come si vede, la misura della sovrimposta va- 
ria da compartimento a compartimento. Da un 
minimo di L. 103 per ogai lira di imposta prin- 
cipale nel compartimento napoletano, sale a lire 
1,68 (massimo) nel compartimento toscano. 
+ 
Per l'applicazione del nuovo catasto nelle pro- 
vincie di Mantova, Ancona, Cremona e Mi 
lo Stato ha perduto un provento di L. 4 
così ripartito : 
Ancona L 
cremona » 
Mantova 
Milano 2,210,583 
Naturalmente anche la sovrimposta comunale 
e provinciale ha subito una perdita proporzionale 
corrispondente. ‘Traducendo in centesimi questa 
perdita, essa Si ragguaglia a circa 42 centesimi 
per ogni lira di imposta. 
Nel 1902 © 1903 il nuovo catasto è stato appli 
ato nelle Provincie di Modena, Padova, Reggio 
milia e Treviso, con una perdita per l'erario di 
207773). 


x) 
1,098,38; Ì I 
696.308 


gli afgi di riscossione amiibontarono a lire 
)831, di guisa che l'imposta sui terreni, tutto 
compifesorpesò sui contribue@fà italiani per lire 


‘principale 2 = dl 
imposta È 55.89 
Aggio di riscossione , 21 


Totale 
po 
L'imposta sui fabbricati dete ercizio 
1901) in L 17,810 a favore dello “Stato. fu rad- 
doppiata all'incirca perla sovrimposta comunale 
e provinciale; onde in realta gravò la proprie 
per L. 179,313,210, escluse le spese di riscossione 
in I 
Eccone la percentuale: 
Imposta principale 
Suvrimposta 
Aggio di riscossione 
Totale 


sommando si ha che per imposta sulla pro- 
prietì fondiaria i contribuenti italiani pagarono 
nel 1901 complessivamente L. così ri 


partite 
Totale Per 
cento 


terreni Fabbricati 
Imposta 

prine. 102.26; 

Sovrimp. 

gio di 


oss. 


vale a dire per ogui lira, che lo Stato introita, 
l'onere del contribuente è di L. 222, causa la 
sovrimposta e le spese di riscossione. Queste ul- 
time, nella misura del 2 per cento, non si può 
dire che siano eccessive, ma è la sovrimposta 
comunale © provinciale che è assoluiamente trop- 
po forte e che è debito dello Stato di alleggerice 
Ron la riforma tante volte promessa dei tributi 
locali. 

Ancie le spese di riscossione, che nou sono 
complessivamente soverchie, sono tultavia assai 
male ripartite cd in taluni Comuni e Provincie 
raggiungono il 6 per cento, rapporto esageralis= 

Mo. 

+ 

Uitima delle imposte dirette 
pisce i redditi di ricchezza mobi 
reremo a parte. ; 

Prima di chiudere queste sommarie. informa- 
zioni dell'imposta fondiaria ci piace rilevare lo 
sviluppo che nel decennio ha preso l'imposta sui 
fabbricati. i 

Idito imponibile, che nel 1892 era di ilre 


quella che col. 
» Di essa discor= 


529 aumentò fino a 304,712 nel 192) 
con ja segucate progressione : 


Ann Reddito Aumento 


soluto - percentaala 


6,396,90 


52G007,I70 3711508 


Non è molto, ma non si può dimenticare la 
crisi economica, che l’Italia traversò nel decennio 
e che necessariàmente ebbe il suo contraccolpo 
sui fabbricati. 


La Gusz. Uff. del 6 contiene: 

R. D. che aggrega il Comune di Novellara all'agen- 
mia delle imposte di Guastalla 

R. D. che classifica un tratto di strada tra le pro- 
vinciali di Salerno. —. 

D. M. che proroga il termine por l’impiego dei fondi 
delle Associazioni o imprese tomtinarie e di ripartizione. 

Disposizioni fatte nei personali dipendenti dalia Corte 
dei Conti e dal Ministero di Graz 
Culti. 

Prospetto dimostrente il 
Ministero, del Debito Vital 
1902 a tutto giugno 1303. 

Eleaco degl attestati di privativa industriale, di pro- 
lungamento,  completivi, d' importazione e di riduzione, 
rilasciati nel febbraio 1903 dal Min. dì agricoltura © 
commercio. 


ei 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


Tolmezzo, 6 — leri sera banchetto di circa cen- 
to coperti al palazzo comunale. Brin2arono l'on. Valie 
ed alim. Rispose l'on. Squità assai applaudito. 

Furono inviati dispaeci al Re, al ministro € 
ti. all'on. Zanardelli. 

L'on. Squitti si è recato a Visitare la vi 

no e la miniera di Cladinice. 

Udine 6. — Il sottosegretario di Stato per le Poste 
ed i Tolegrafi, on. Squitti, continuò il suo viaggio nella 
regione Carnica recandosi ad Ampezzo e a Villasantina 

cevuto entusiasticamente 

Al banchetto in sto onoro, l'on. Squitti, rispondendo 
ai var issicurò dell’ interessamento del Go- 
verno per agevolare ì voti della popoiarione Carnica ed 
i desideri della classe dei ricevitori postali 

Bari, 6, oro 15. (Furio). E° terminata in 

to momento ssione, fatta dinanzi al prefetto 
commissario ripartitore socalare causa demaniale 
fra il Comune di Cas ionti De Luca- 
Resta e Nerti per l’invocata applicazione della legisla- 
zione del possesso e per il pagamento del canone ai 
sensi dell'art. 51 del d 1801, la quale appassio- 
na tutta la provincia. Sono intervenuti nel giudizio an 
che 1 Comum di Santeramo e di Altamura per la tutela 
dei ternitor 

Le rag nune di Cassano sono state soste 
nute dal dep. Kt I comm. Re David; quello 
dei possessori dal'avr. Longo, professore nell'Universi» ; 
tà di Napoli, e dal cav. D'Elena. | 

Per il Comune di Sauteramo hanno parlato 1l comm. | 
Capruzzi e il cav. Ci di nura ha | 
pariato il cav 


mber- 


ta del De- 


Lembo. 
trepidazione. Ve la comu- 
osciuta. 
Siracusa, ©. ore 4.30 — (G) lersera, causa 
una punizione dis | carabìniere Giuseppo Cam- 
nativo della a di Reggio Calabria, fori 
gravemente con un colpo rivolteli maresciaìlo 
Antonio Bassissi, poi fuggì. Stamane hanno ritrovato 
presso una vigna gli aiuti e la nvoltella di lui e una | 
lettera suggellats. Qualcuno opina che, conscio della 


allo Azsiso del tenente Modugno, imputato di emicidio 
fremeditato in persona della moglie Vincenzina Di Cagno. 
La notizia produce in città impressione VIvissim: 


Scioperi ed agitazioni. 
(Servizio speciale dei Pop. Rom.) 

Ferrara, 5 — Sullo sciopero di Portomaggiore: 
Il conflitto non accenna a risolversi. Intanto il grano 
biondeggia più intensamente nei campi deserti : lo spighe 
sì piegano sempre più © chieggono con maggiore ur- 
genza l' opera alacre dei mietitori. Questi gioiscono dello 
scoramento dei proprietari; e î bovai fuggono all’ alba 
dalte loro esse per non udire 1 richiami lamentevoli 
delle bestie abbandonate. 

A Maero alcuni soldati intrapresero il governo del 
bestiame, ma un funzionario della P. S. li feco ritirare, 
dicendo che le disposizioni del Ministero non permet'e- 
vano tale opera. 

Numerosi gruppi di negomianti sono accorsi a com- 
perare intere staile; grosse mandrie di buoi partono 
per Ferrara 

I proprietari fondano oramai le loro speranze sui co- 
siddett Arumiri e sulle macchine. Queste, in numero 
di 30, potranno fare un lavoro di 500 tornature al gior- 
no, ma col cambio di 4 bestie ogni due ore. Gili scio- 
peranti lavorano attivamente a dissuadere i compagni 
di buona volontà. 

I bovaì prima di abbandonare le stalle dipaiarono le 
bestie per rendere difficile, se non impossibile, il lavoro 
dolio macchine. 

Sono arrivati altri soldati. 

Da Milano e da Verona sono arrivati 100 meccanici 
per il servizio dello macchine. L'ing. Fanna di Verona 
S'è impegnato di compiere la mietitura e di indenniz- 
zare i proprietoriî der danni eventuali che la sospen- 
sione del lavoro potesse produrre. ì 

Nella possessione Paglioni del conte Gulinelli lavo- 
rano 0; egregiamente, due macchine. sotto la dire- 
zione del Fava. Le altre incomincieranno a lavo- 
rare doman. 

Genova 6, oro 16.15. (Aldo). — Stamane virca 
3000 opera carbonieri hanno ripreso il lavero regolare 
Sulle calate giusta il decreto del presidente del Consorzio 
per l' autonomia del porto 5 

All'appello di quattro gestori hanno risposto operai 
delle Leghe ed avventizi. Tutto è proceduto benissimo e 
nessun incidente, nessun apparato di fo 


Montecatini. 5. 
most'anno sotto ottimi auspici, se dobbiamo giudicare 

gli arrivi cho aumentano ogui giorno. Non è ancora 
il momento di passare la gran rassegna, ma intanto vi 
noto: E. Barrère ambasciatore di Francia, duchessa , 
del Sasso, march. Pacca, principe Orsini, il ministro | 
del Portogallo de Vasconceilos e signora, conte S. Mar- | 
co, prof. Mustafà, contessa Brambilla, bar. Rossi @ si- 
gnora, marchesa Nicolmi-Caselli, on. Donati, prine. Ca- 
racciolo occ. 

Molto amimato, al mattin 
Teatro delle Varietà con una Comp TE 
fa furore 


stagione sì. presenta 


il Tettuccio @ alla sera il 
d'operette, che 


La questione delle farmacie. 


Riservandoci libertà di giudizio, crediamo pub- 
biicare due arlicoli di un provetto e distinto f 
macista romano, sull'esercizio della farmacia 


sua sorte, egiì sì sia u 
Salerno a Laviano 
2 x o Melillo di anni 18 
tino era uscita 
genitori. icorsero ai 
furone lunghe e_ soltanto ieri 
iero un risultato. La sventurata fu ritrovata morta 
luogo deserto: il corp in via di decomposi- 
era stato mutilato dali La. Polizia ha 
tratto im arresto il contadino Zoppi, contro .l 
quale stanno parecchi indizi di retà. Si farà l'autopsia 
per assodure Se la giovane prima di essere uccisa fu 
Venezia. 6, ore 16.45. - 
andata stamane in sutomobile 
nera stasera 
16,15. — (Aldo). Nelle elez 
d'Arena la lista socialista è ri- 


carabin: 


La Regina Margherita 
ila villa Guiccioli pres- 


— (ermon). Il 
44 voti su 63 


, &, ore 17,15; 
Frola è stato eletto sin 
1 socialisti hanno dato s 
l'officio. La elezione s 

Liverno. 6, ore 21.15 — (Salre). Il risultato de- 
finitivo di 19 Sezioni e quello parnale di altr 

lista monarchica u 

Entreranno per la minora 
repubblicano e punti socialisti, l'on. Catanzaro com- 
preso. 

Alcune sezioni termineranno io ser not 
tata: altre lo rip uo domatti 

La città é tranquilla 


nn 
Per Leone XIII 


(Servizio apeciale del op. Komano:. 


Milano è, c;0 16 10. a vo 
Ferrari appreso l'aggravamento del Pa faceva 
una visita pastorale a Trezzo d'Adda. V ato con 
un'automobile elettrica subito a Milano. Qui 

» in tutte 

sana, per 

, Sono state esposte le 

Gervaso e Protaso. Il 
morte per veni 

dunerà stasera in as- 


a è uma manifestazione 
tualità della morte del Papa. 
Esso pubblicherà un m 
scrizione per erigere un monumento a L 


B: 


ne XIII nella 


Sacerdoti e cittadini 
vanno in buon 7 n 

Don Carlos 
vutì dal card. sono n 
lui. Il cardinale ha ordinato a tutte 
zione del Sacramento, la recitazione del rosa! 
nedizione alle 17. 


esposi 
e la be 


e 
Per il viaggio del Re a Parigi. 

Milano, È. ore 2 maggiorenti delia Colo- 
mì fr ncese annunciarono al Sindaco che protrarranno 
ta celebrazione della loro festa nazionale al giorno in 
cui il Re Vittorio Emannele arriverà a Parigi per so- 
ennizzare qui la mamfestazione internazionale 

Il Sindaco aderì ad invitare le notabilità cittadine ad 

sociarsi alla stazione che viene organizzata da 

Comitato italo ge presieduto dall'assessore Ca- 
rabeli: 

Aderirono anche il Pr 
mera di commercio. 

lan 
Nel porto di Genova. 

S) Genova, è. > le cifre del movimento 
telle merci nei Mag dal giugno al 
3 luglio: 

Vapori e bastimenti ac merci sbareate 
tonn. 4841 nb: le tonn. 1079 — merci 
arrivate per ferrovia eearri to 300 — merci partite 
per ferrovia e 0: — tuerci in deposito 
estere ton) nerci in deposito nazionali 


fetto e il Presidente della Ca- 


speciale del Popoio Romano. 
Bologna, è, ore 19.20. — E° assoluten 
she il prof. Murri si trovi a Lipsia con Serero Dalla. 
Questo è giunto qui mentre ìl professore non si è 
mosso dal territorio di Fermo ove si trova in v.ila col 
fratello Riccardo. 
L'affare viene invece a complicarsi maggiormente 
le notizie giunte oggi da Padova, dove sì afferma sia 
meribendo il conte Valvassori, cugino del Bonmartini, 
custode dei due orfatelli © testimonio ìmportantissimo 


| prile 1903, in causa 


ti i 
| zione dei vincoli e privilegi esistenti nel Regno nell’e- | 


questione mai definita, che meriterebbe tutta 
l'attenzione del Governo. 
della Corte d'Appello di Roma 21 a- 
Allegrucci e Grandoni, e i non | 
ancora dimenticati reclami in fatto di farmacia, mi | 
hanno indotto a trattare Ja questione del servizio far. | 
maceutico, e non parrà strano che mi aceinga a farlo 
su di un giornale politico ove si pensi al mio scopo 
che è quello di trovare con Ja più ampia discussione | 
1 rimedii ri tanti guai che si lamentano, e, possibil- | 
mente, indurre color che ponno ad adottarli. Î 

Affermo innanzitatto che totti i danni. tatti gl’in- 
convenienti che dai farmacisti e dal pubhlico si lamen- 
tano e contro i quali le autorità non hanno nè potuto 
nè voluto provvedere, dipendono tutti dalla legge sulla 
tutela dell'igiene e dalla sanità pubblica 22 dicembre 
1888, in molti punti manchevole e oscura. 

Cominciando dalla sentenza surriportata proviamo | 
subito il difetto della disposizione di legge. j 

Quella sentenza, ammettendo ancora in vigore nel- | 
l'ex-Stato pontificio le condizioni contenute riguardo 
alla farmacia nel Breve di Ciemente VII 5 febbraio 
1771 e nell’editto Gamberini del 15 novembre 1836, 
afferma con ciò che tali disposizioni non sono abro- 
gate perchè non contrarie aila vigente legge, E si può 
mrivare a questa conclusione ragionando così: i 

L'articolo 26 della legge dell’88 dice solo che per } 
aprire una farmacia si debba darne avviso al prefetto 
15 giorni prima. L'arl, 71 poi dice che sono abrogate 
tutte le disposizioni precedenti contrarie alla presen» 
te legge, E’, 0 pare, evidente che rispettare la distanza 
di 200 canne prescritta nel cessato Stato papale non 
sia contrario alla presente disposizione di legge sta- 
dilita dall'art. 26 

Ma per converso, io credo, che le disposizioni in 
fatto di farmacia, stabilite dalle legislazioni dei cessati 
Stati sieno effettivamenie abrogate dalla legge sanita- 
ria dell'8S in quanto che questa accorda il libero e- ; 
sercizio non subordinando l'apertora di una farmacia + 
che all'unica condizione contenuta nell'art. 26. 

E ponendo in relazione questo con l'articolo 68 ri- 
sulta evidente accordato il libero esercizio in farma. 
cia e quindi abrogate le disposizioni precedenti restrit- 
tive del medesimo. 

Infatti l'art, 68 stabilis 
sia presentato apposito pi 


La sentenz 


he « catro cinque anni 
di legge per l’aboli- 


sercizio della farmacia, a//ine di regolare le indennità ; 
che potranno occorrers e provvedere i mezzi necessari 
a questo scopo. » 

Ora se dovevasi provvedere ad indennizzare i danni 
che in fatto di farmacia arrecava la nuova legge, ciò pro- 
va che questa legge arrecava danni che non avrebbe 
potuto procurare se sì fossero mantenute in vigore le 
precedenti disposizioni che avevano creato diritti e pri- | 
vilegi. 

Nè giova dire che questi privilegi si dovevano ri- | 
spettare fino a che non fosse venuta la legge promessa 
nell'art, 65. 

Imperocchè, oltrechè i 5 anni poterano essere st 
biliti apposta per provare, al momento di liquidare, 
quali farmacisti dall'impianto di nuove farmacie fos: 
sero stati danneggiati, resta poi sempre lo scopo di 
quell'articolo che è non di ritardare l'andata în vigore 
della legge, ma quello di regolare le indennità e prov- 1 
vedere i merzi ece. (°°). i 

Ora dunque doveva sorgere questo confiitto nella 
giurisprudenza per l'interpretazione di quella legge 
fatta apposta per regolare uniformemente nel Regno 
tutto il rame sanitario, se questa legge fosse stata 
chisra e precisa ? 

Perchè non stabilire subito in qual modo si sareb- 
bero dovuti pagare i danni che nell'esercizio della far- 
macia quella legge arrecava abrogando disposizioni che 
costituivano un privilegio per coloro che ne usufrui- 
vano ? 

Oppure perchè non dire che si dovessero intendere 
ancora in vigore queile disposizioni fintanto che non 
fossero state per legge stabilite le indennità da pagarsi? | 
Ci voleva tanto poco! 

Come facilmente si desume da questa prima o fon- 
damentale questione del libero esercizio — in cui 8 
bito la giorisprudenza fu discorde — l'istituto della 
farmacia fu rovinato dal libero esercizio fieramente 
combattuto dai previdenti vecchi farmacisti. 

Sorsero a dritto o a torto a centinaia le farmacie, 
e s'intentarono insieme le liti e fra vittoriosi e vinti 
rimase l’astio, îl livore o la collera, Conseguenza della 
tensione degli nnimi l’apatia, la maidicenza, e, più 
dannosa agli interessi materiali dei farmacisti, la COn- 
correnza. 

E se la concorrenza nuoce agli interessi del farma- 
cista, non ne avrantaggiano certo quelli della salute 
pubblica. 

Imperocchè, se prima il personale abusivo era una 
speculazione, fu poi un bisogno, e la ricetta non fa 
più e sempre spedita a dovere. Costretto il farmacista 


nel processo. 
=== 
Processo Modugno. 
sari ario sposini del Peggio Romano 
ri, 6, ore 19. — Si sparge ora Îa notizia ch 
la requisitoria del Procuratore Generale della Corto di 
appello di Trani, comm. Cerio, conclude per ìl rinvio 


& lambiccarsi il cervello, le pensò tutte, lesinò su tutto, 
© dalle dosì ridotte ai medicinali sostituiti ai mancanti 
nelle prescrizioni mediche, alla caccia al cliente, ni 
patti col medico, agli ambulatori in farmacia; tatte 
le stadiò pur di riuscire a sbarcare il lunario. 

Questi per sommi capi gli inconvenienti ei guai 
che si riscontrane e si lameniano ora nall'esercizio 


| vi es 


della farmacia e che hanno prodotto il discredito del- 
la professione. Ci faremo ora ad esaminarli partita- 
mente. 

I personale abusivo. Essendo questo il tema che 
precisamente tempo fa dette materia ai giornali a di- 
scorrere, e che è pur tanto e diversamente diseusso, 
amo trattenermi un po’a lungo risalendo ad epoca 
abbastanza remota. 

1 farmacisti hanno amato sempre tenere presso di 
loro un personale che imparando meccanicamente da 
loro quanto occorresse per spedire una ricetta, li ser- 
visso pienamente, umilmente, senza pretesi 

Così popolarono le farmacie di farmacisti pratici 
quanto si vuole, ma ignoranti pure quanto si poteva 
esserio. 

E questi farmacisti così fatti uscivano talvolta dalle 
farmacie in cui avevano appreso a fare gli speziali 
e non di rado avveniva che aprivano © rilevavano 
qualche farmacia di cui assumevano direttamente la 
condotta. 

Questo accadeva specialmente nelle campagne, nelle 
borgate © nei paeselli dore Ia mancanza di farmacie 
faceva benedire quello che ve le portava poco impor- 
tando se questi fosse o no farmacista. 

A questo stato di cose il Governo credette prorve- 
dere col R. decreto 12 luglio 1869 n. 5206, col quale: 

Ritenuto che chiudere a un tralto e senza eccezio— 
ne tatte le farmacie che, specialmente nei Comuni e 
nelle borgate più remote, erano condotte dn persone 
sfornite del diploma di abilitazione, avrebbe costituito 
on danno al pubblico e ai privati; riconosciuta la ne- 
cessità di adottare un provvedimento transitorio; 

Si stabiliva: che venissero ammessi ad un esame 
pratico tutti coloro che, sforniti di diploma, avessero 
provato di aver condotto lodevolmente una farmacia 
per 10 anni; per conseguire l'autorizzazione a con- 
duria legalmente nel solo posto però pel quale l’auto- 
rizzaz'one si concedeva. 

Temperamento giustissimo di quei beati tempi in 
cui al danno del pubblico e dei privati si preferiva 
adottare un provvedimento eccezionale a riguardo di 
una classe ex Zege senza tema di ledere i diritti d 
gli altri, a salvaguardare i quali, infatti, sì poneva 
per condizione di conservare il posto tenuto fino allora. 

Ma gli abusi rignardo il personal di farmaci 
tinvarono, come continuano tuttora, ed il 
da un'inchiesta, venne a conoseenza che un namero 
considerevole d' farmacisti si faceva coadiuvare e s0- 
stituire da persone sfornite di qualunque titolo di a- 
bilitazione 

Che fare? 

Asserire, come si vuole ora, che per essere in re- 
gola con la legge una farmacia basta che abbia in 
permanenza il farmacista titolare, non occorrendo per 
l’altro personale di banco altro titolo; oppure far raz- 
zia completa di tutto il personale abusivo? 

Se è errata la prima ipotesi, neanche la seconda 
poteva adottarsi per salvare quel certo tal quale dirit- 
to che dagli anni di pratica avevano gnasi acquisito 
quegli assistenti abusivi. 

Cosìcchè il 20 settembre 1877, ministro il Nicotera, 
col decreto N. 20,500-7; considerando appunto che 
questi esercenti nei lunghi anni della loro pratica, 
avendo acquistata sufficiente esperienza, non avevano 
dato luogo a danni nei riguardi sanitari regolarizzava 
la loro posizione ammettendoli agli esimi già concessi 
per gli esercenti abusivi nel 1359, abilitandoli a con- 
tinuare l'esercizio della farmacia presso farma» 

cisti autorizzati. 

Con questa prima concessione, seguita n più riprese 
da altre, si costituì l'infelice creazione deli’assistente 
farmacista, ora divenuta numerosissima class>. 

Per quanto sempre fuori dalla considerazione della 
legge il provvedimento ministeriale ha creato una clas- 

professionisti di second'ordine che è l’unica che 
possa stare în farmacia sotto la direzione del farm: 
sta titolare, come appunto rammenta la circolare del 
Mintstero dell'Interno 24 dicembre 1888, 

Ma tuttora i farmacisti contiuano ad allevare nuovi 
assistenti ed a servirsene con la sempre evidente con- 
tinua infrazione della legge. 

E' quindi evidente che bisogna finalmente o chiu- 
dere il periodo delle concessioni e ostracizzare îl per- 
sonale abusivo dalle farmacie, o accordure ancora nuo- 


Invece, in seguito alla domanda di questi esercenti 
abusiri avanzata al Ministero dell’ Interno a che fosse 
riaperta la sessione d’esami per poter anch'essi conse- 
guire il diploma di assistenti farmacisti, ecco come ri- 
sponde il Sottosegretario di Stato on. Ronchetti 

i... Ma ciò è erroneo perocchè se la legge sani- 
taria 1588 non riconosce, come si disse, altro farma. 
cista se non colui che è fornito del diploma di laurea 
in farmacia, d'altra parle non è da essa vietato in 
guisa alcona che il farmacista si faccia aiutare nel- 
l’esercizio della professione, da gente pratica, anche se 
sprovvista di titolo, bastandu che egli dimori in per- 
manenza in farmacia e ne risponda. 

» Affermato questo principio, è anche evidente che 
il patentino reclamato dai ricorrenti (anche nell’ ipote- 
si che fosse compatibile con le disposizioni vigenti) sa- 
rebbe superfluo ». 

No, on. Ronchetti, non è superfluo il patentino d'as- 
sistente farmacista, quando si pensi soltanto che ono- 
revoli suoi predecessori credettero invece di accordare 
quel provvedimento piuttosto che, secondo la legge, far 
aliontanare dalle farmacie il personale che abusivamente 
vi era adibito. 

E appunto per la legge, che non considera che far- 
macisti forniti del diploma in farmacia (diploma e non 
laure) che non è ammesso in guisa alcuna — non 
che non vieti in guisa aleuna — altro personale al- 
l'infuori di quello, e sarà già grazia che sieno tollerati 
gli assistenti col patentino dai quali si presero bene 
o male la garanzia di un esame e la tassa sulle con- 
cessioni governative ! 

E' per aver creata questa classe che non ripete la 
sua origine dalla legge che ora sono possibili la con- 
tinuazione di abusi e le interpretazioni uso Ronchetti 
con danno rilevante della farm: 


Congresso contro gli incendi. 
(S) Londra, 6 — Oggi si è aperto un Congres- 


i so per studiare i mezzi per prevenire gli incendi. L'Ita- 


lia vi era rappresenta da una delegazione. 

Il cav. Goldoni, delegato del Ministero degli interni 
italiane, ha parlato a nome dei pompieri d'Italia ed ha 
chiuso il suo discorso invitando î congressisti a gridare 
Urrach per ìl Re Edoardo e per il Presìdente Loubet. 


cialmente dalla Gal dall'Ungheria e la immigra. 
ziono dall ssi; AB 

lel prospetto che segue sono indicati gh immigranti 
arrivati nol Corda duranto iì 1902, divisi. por natio- 


nalità. 
20,795 Asia 


Gran Brettagn 
‘Scandinavia 3,975. Stati Uniti 
Ebrei 


Belgio 292 
Francia 520 Altri paesi 
Traira Rimpatria 
Austria-Ungheria Viaggiatori 
Germania 

Stati Balcanici Totale 
Russia 

Gli abbondanti raccolti di cereali dello scorso anno 
mel Manitoba e nei territori del nord-ovest hanno de- 
terminato una corrente considerevole di emigrazione dai 
vicini Stati della Confederazione americana ed anche 
dall'Inghitterra, ove un certo numero di coloni inglesi 
stabilito nel Canadà sono arrivati a divulgaro la feraci- 
tà di quei terreni ed a consigliare ai loro connazionali 
l'emigrazione per quelle regioni. 

Anche pel corrente 1903 l'immigrazione di coloni e 
agricoltori dal Regno Unito nel Canadà si annunzia nu- 
merosa, 

Causa questo afflusso di emigranti dall'Inghilterra, 
sombra meno sentito il bisogno dì coloni di alìre na- 
zionalità. 

Pertanto i coloni italiani che volessero recarsi nel 
Canada non possono far calcolo sopra agevolazioni od 
aiuti da quel Governo, ma dovranno essere muniti di 
capitali sufficienti per provvedersi di animali, attrezzi e 
sementi, e di una scorta pecuniaria bastevole per vi- 


87,712 


vere fino al raccolto. 


Drammi di terra e di mare 


Piroscafo incagliato. 

Marsiglia, 6, — Il piroscafo italiano Venezuela 
che si era incagliato il 2 corr. sull'isoletta Planier è 
stato rimesso a galla stamane alle ore 8. 

Nave incendiata. 

Barcellona 6, — lori sera, verso le 11, è scop- 
piato un incendio a bordo delia nave francese ‘Apotre, 
proveniente da Marsiglia, con carico di cotone. 

Lo spettacolo era spaventeso. 

L' equipaggio dell’ incrociotore spagnuolo Rio Plata 
portò soccorsi al vapore francese. 

Sì ignora ancora l'entità del danno. 

Straripamento di un lago. 

(S) Parigi, 6 — Il Frangeis ha da New-York 
che, in saguito ad una tromba d’acqua sentenatasi ieri 
a Pakford-Park presso  Pittsburg, il lago del parco 
straripò annegando 100 persone sotto un'ondata alta 
venti piedi. 


Per salvare il figlio. 

(S) Parigi, 6.— A Gap, un giovane mercante am- 
bulanto italiano certo Biggeri, percorrendo la valle di 
Audemar, si annegò nella Sereraisse, traversando una 
passerella cho non aveva il parapetto. 

Suo padre, testimonio dell'accidente, volle soccorrerlo, 
ma il fiume, ingrossato per lo scioglimento delle nevi, 
travolse anche Îui, cosìcchè sì ruppe una gamba e potè 
a stento essore traito în salvo, 


| Teatri ed Arte 


Drammatica — Le Anime in pena, nuova com- 
media în tre atti di Janviére Ballot ha avuto disereto 
successo alla Comédie Fransaise. 

Il soggetto sì può riassumere in poche righe. 

Renata, una grande ariisto morta giovane, ha ispirato 
un grande amore ad Enrico ed una grande ammirazio- 


Î 
i 


ne a Giovanna. 

1l culto della morta ravvicina i due giovani che si 
amano e che si sposerebhero se Giovanna non divenisse 
ad un tratto gelosa di Renata e non esigesse di essere 
amata per se stessa. 

Al momento di lasciare Giovanna, Enrico si accorge 
che egli l'ama più della memoria dell'altra. E i due in 
namorati si sposeranno. 

— Jean Lorraìn, in collaborazione con Gustave Co- 
quiot, ha tratto dal suo ultimo romanzo Il vizio er- 
rante, un dramma in due quadri che sarà rappresen- 
tato al Grand Gnignol 

— Ce don Emile è il titolo di un nuovo vaudeville 


| di Sanson, che sarà la prima novità della stagione al 
| teatro Clumy 


Concerti. — li baritono Arturo Marescalchi, ora 
maestro di canto a Chicago, ha dato alla Stainway Hall 
di quella città un concerto in cui ha presentato al pub- 
blico un programma di musica esclusivamente italiana. 

In esso sì sono distinte lo sue allieve: Miss Kra- 
mer, miss Devln, miss Malatesta, e miss Emsheimer. 

l Marescalchi ha contribuito al loro successo, can- 
tando — tutto il 2.0 atto della Traviata con miss Fi- 
scher e col signor W. Green — e nella selezione della 
Linda cantando con la signorina Matatesta e con la 
signorina Emshermer. 

I giornali lodano l’eccellento ed efficace metodo del 
maestro. 

Arte. — Prezzo di quadri 6 disegni antichi ven- 
duti all'asta a Parigi 

« La Vergine e il Bambino Gesù », Scuola fiamminga 
del XVI secolo 6400 fr. 

« Ritratto di uomo » Scuota di Clouet 1300. 

« Ritratto di vecchio » disegno a matita e colori di 
Lagneau 2250. 

“ Giovinotto s dì Corneillo de Lyon 1900. 

< Ritratto di donna attempata » di Dumoustier 2020. 

* Ritratto di Maria Levermer », disogno di Lagneau. 

tratto di vecchio », altro disegno di Lagneau 2020 

« San Girolamo » di Ricci, 1590, 

« La Vergine e il Bambino Gesù » di Vivarini 1600. 

« Due personaggi », Scuola spagnuola del XV secoio, 
3000 fr. 

« Trittico », Scuola fiamminga del XV secolo 1180. 

« Trittico », Scuola francese del XIII secolo 1750. 

Alla stessa vendita un piccolo quadro a ricamo d'oro 
® seta rappresentante « Cristo crocifisso », lavoro ita- 
liano del principio del XV secolo è stato pagato 6100 fr. 

Varie. — Al Marigny-Théàtre di Parigi si fa se- 
ralmente applaudire una giovane ballerina austraiana di 
nome miss Saharet. 

— Sabato scorso al Pont-auxDames, è stata posta la 
prima pietra della nuova Casa di ricovero dei vecchi 
comici. 


L'immigrazione nel Nord America nel 1909 i cel Somers Masi rise, io lo” notai 


Durante il 1902 giunsero complessivamente negli Stati 
Uniti 739,289 immigranti, in confronto di 522,573 giunti i 


nell’anno precedente. 

Il maggiore imeremento si ebbe nella immigraziono 
italiana, la quale raggiunse la cifra di 201,266 1mmi- 
ranti, con una differenza in più sul 190Î di 58,135 
persone. 

Furono pure in forte aumento l'immigrazione dall’Au- 
stria-Unghoria, dalla Russia, dalla Svezia o Norvegia 
e dal Regno Unito, 

Nel prospetto che segue è indicato il numero dogli i 
migranti giunti negli Stati Uniti durante il 1902 divisi 
a soronda delle principali provenienze, in confronto con 
quelli arrivati nel 1901. 


1901 1902 
Totale Maschi 


143,131 162,{4£ 
Austria-Ungh. 133,805 134,810 
Russia 87,384 83,702 
Svezia e Norvegia 38,295 38,766 
Inghiiterra 45,475 26,038 
Germania 22,159 20,986 
Altri paesi Europa 30,137 34,536 
Aitre parti mondo 22,187 26,321 


Totali 522,573 527,301 


de 


Femmine 


39,122 
50,849 
40,180 
20,408 
25,300 
11,750 
13,779 
10,600 


211,988 


Totale 


201,266 
185,659 


Provenienza 


Italia 


730,289 


La immigrazione nel Canadà nei 1902 fu di 87,712 | 


contro 52,521 nel 1901. 
Nonostante questo considerevole aumento della immi 
grazione complessiva, verificatosi nel 1902, l’emigrazio- 

tie italiana ha subìto una lieve diminurione. 

Infatti gli italiani giunti nel Canadà nel {902 furono 
39t4 mentre nel 190Ì erano stati 5045. Tale diminu- 
zione è dovuta al freno posto dal Governo italiano alla 
emigrazione clandestina. 

L'immigrazione della Gran Bretagna ed Irlanda è 
stata nel 1902 in notevole aumento rispetto a quella 
del 1901. 

Così pure l'immigrazione dall'Austria-Ungheria, spe- 


tà parigine invitate vi era anche l'ex-presidente del 
Consigiso Waldeck-Rousseau. 
1 fondi necessarii, ascendenti ad oltre mezzo milione 
i di franchi, furono formti per 300.000 franchi dalla As- 
sistanco Publique, per 100,000 dai baroue de Rothschild 
@ per il rimanente raccolti mereò concerti e ranpresen- 
tazioni organizzate da Coqueli 
L'ultimo concerto, dato al ‘lrocadero e in cui cantò 
Adelina Patti, fenttò 50,000 franchi. 
“ —e__ 
All’Istituto di Belle Arti. 


Il toma per la licenza dei corsi d’ornato è stato la 
| decorazione del satone dei Colossi nell' Istituto di Belle 
4 Ant: decorazione obbligata all'ambiente con il fregio del 
| Partonono © lo statuo classiche già esistenti. 

La Commissione ha scolti sette dei concorrenti, rite- 
nendoli tutti meritevoli dello. stesso voto. E con quale 
| criterio d'arte? Si trattava di trovare una linea simpa 
tica per riempir gli spazi, o partire da un concetto ab- 
bastanza elovato © degno dell'ambiente ? 

Î lavori premiati sono tutti graziosi e rivelano stu- 
dio; due soltanto però, quello del conte Alessandro Pie- 
tromarchi e quello del Paoloni si son attenuti più stret- 
tamento al tema. 

HI primo, quello del Pietromarch!, esprime un conce 
to grandioso © hen intonato con una lieve influenza 
Michelangiolesca ; larghezza di linea, potenza di disegno 
@ di colorito rivelano un forte ingegno naturale e as- 
siduo studio suì grandi maestri. 

Ti secondo quello di Paoloni, già alliovo del prof. Bru- 
schi a Perugia, dimostra pure un elettissimo ingegno 
© conoscenza perfetta di disegno: ma la decorazione è 
forse un pu’ pesante, perchè a base di stucchi su fon- 
do d'oro. 

Gii altri presentarono lavori ben fatti, ma non con- 
formi ai tema, tanto che quelle decorazioni più cho ad 
un salone di Belle Arti possono adattarsi a qualunque 
ambiente teatrale, o salone da ballo. 

Non è quirdi facilmente spiegabile come si sia po- 
tuto concedore a-sette to-stesso voto, se è vero che 
arte più che all'eleganza dei disegno sn deve badare alla 
forza della concezione @ del colorito. 


Cassa Nazionale infortuni. 

Ecco il risultato delle liquidazioni compiute dalla 
Cassa Nazionale nei primi seì mesi di quest'anno: 

Casi di morte 152 — indennità media, pagata per 
ciascun caso: L. 3,560,34. 

Casi d'inuilità, lente, assoluta 0 parziale 
815 — indennità media L. 890,03. 

Casi d'inabilità, temporanea 17538 - indennità me- 
dia di L. 22,90. 

Furono aggiunte L. 19,001 per garanzia della re- 
sponsabilità civile. 

Totale generale: Casi N. 18515: indennità com- 
plessivo liquidate nel semestre L. 1,722,957.64. 

La Cassa Nazionale ha in Roma la sua sede presso 
la Cassa di Risparmio. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


MARTEDI”, 7 luglio 4903 — S. Claudio 
Leva ri Sose aite ore 4.42 w. — Tramoata alle 7.4 
+eva la Luna aile ore 5.50 m. — Tramonta alle 2,5 
L'Ave Maria suona gite ore $ ili, 


BOLLETTINO METEORICO. 
6 luglio 1903, ore 

Europa: pressione massima 763 sul 
minima 749 sul Mare del Nord. 

Italia 24 ore: barometro disteso ovunque fino 4 mill, al 
Nordovest; temperatura irregolarmente variata; pioggie e 
temvorali sull’ alta Italia. pù 

Stamane: cielo nuvoloso sull’a'ta Italia; sereno 0 poco 
nuvoloso altrove; venti deboli varii. 

Barometro: minimo 760 in Vai Padana, massimo 763 
in Sicilia. 

Probabilità: venti moderati s ttentrionali all’estremo Nord, 
tra Sud e ponente altrove; cielo varie sall'Italia inferiore 6 
Sicilia, nuvoloso altrove con alcune piozgie e temporali. 


64 
9 s 
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fo adi Guascogua, 


Anagramma, 


D' usar parole impropria 
M' hai certo quando serivi 
Ci vuol ben poco a credere 


Che guondam fummo vivi 
sil 


Spiegazione del Passatempo precedente 
FOCO-LARE 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 4 LUGLIO 1903 
anì Ernesto pasticciere con Selvini Anna 
Caminati Attilio 1mp. con Rocchi Emma 
Monteri Michele fornaio con Mandosi Santa 
Oreste imp. con Pantanari Emilia 
berto tip. con Marroni Giulia 
Pacifici Vincenzo brace. con Moretti Maria Graziusa 
Sassoli Giulio imp. con Ascami Eivira 
Rossi Vergilio imp. con Cappelli Silvia 
Pese arelli Domenico giorn. con Galcotti Albina 
Braun Giorgio cuida con Ragazzini Luigia 
Mastrilti Paolo stuccatore con Libenzi Domenica 
Massimino Francesco pensionato con Centurini Luigia 
Salvo Gualtiero Arnoldo poss. con Ciementi Adda 
E E t__T——+»— 
Nati e morti denugziati il 3-4 luglio 14 
Nati 55 compresi 5 nati morti 
Morti $1 dei quali 23 sotto i 7 aoni. 


MORTI 
Roberti Annunziata di Giuseppe, Fano, 49, nub. 
Sciandra Giacomo fu Domenico, Garessio, 72 
Vecchi Pietro fu Raffaele, Roma, 61, ved 
Ravaldi Pasquale di Vincenzo, Castel Liri, 25, cel. 
Bagaloni Romolo fu Fugemio, Roma, 21, cel. 
Mohlor Giovanni di Giuseppe. Fobeauville, 76, ved. 
Danesi L. Filippo fu Domenico, Monteprandone, 62, coniag. 
Mastrofrancesco Vittoria fu Agostino, Montecompatri 39 nub. 
Oriandi Celeste fa Teodoro, Montecer:, 58 
Fabrizi Assunta di Loreto, S. Donato. 15, nub. 
Gerardì Eugenio fu Marco, l'iedimonte, 45, coniug. 
Mazza Virginia fu Pietro, Roma, 50, coniug. 
Gadda Alessandro fu Leopoldo, Castiglione, 72, coniag. 
Riccardi Michelangelo, Parma, 5$, coniug. 
Caresanti Caterina di Agostino, Roma, fi, nub. 
Giberti Luisa fu Antonio, Roma, 74, ved. 
Chiosi Amalia di Giuseppe, Caprarola, 18, nub. 
Pompili Elisabetta di Antonio, Roviano, {4 
Boreili \arcantonio di Michele, Crognaleto, 28, cel. 
Costantini Ettore fu Arca Civitavecchia, 27 
Catoni Vittoria Italia di Riccardo, Firenze, 43, coniag. 
Asiti Giuseppe fn Placido, Monterassino, 47, coniug. 
Tibertini Filippo fu Giuseppe, Roma, 80, celibe 
Fanto zi Margherita fa l'asquale, Ferentino, 38, coniug. 
Viola Vittoria, Caprarola, 60, ved. 
Pruker Augusta. fu Gioacchwo, Firenze, 41, coniug. 
Beraoi Amalia fu Stefano, Roma, 77, ved 
Caccioli Clorina fu Domenico, Foligno 75. ved. 
Zannoni Rosa fu Salvatore, Roma, 65, ved. 
Morelli Maria fu Giovanm, Roma, 80, coniug. 
Medosi Filippo fu Michele, Roma, 63, coniug. 
Keyes Eduardo di Giuseppe, Filadelfia, 21, celibe 
Maciocca Lucrezia di Stefano, Alatri, 18, nubile 
Nardi Luisa fu Filippo. Roma, 51, vel. 
Nati Vittora Ernesta fu Do: ) civitax 


edere in 4° Pagina )e— 
Prezzi d'Atbonamento ed Inserzioni 
Guida del Forestiere - Orario Ferrovie 


Gli Uffici d'Ammin. sono aperti dalle ore 9 alle 19. 


Dopo le 19 le inserzioni si ricevono egualmente 

fino alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di ione. 

Telefono - N. 1227 per gli Uffici di Rednaione. 
1324 per l'Amminiatrazio! 


Consiglio Comunale 


Seduta del 6 — Presidenza Paiomba. 


La sala è affollata. Il Sindaco e tutti gli assesso 
non sono presenti. Interviene soltanto l’assessore del 
gato comm. Palomba per le comunicazioni della Giunta. 

La seduta è aperta alle 21.45. 


Per Leone XII 


Prende subito la parola il consigliere Santucci 

Nel momento - dice— in cui non Roma sola ma il mondo 
intero è profondamente commosso per le tristi ed al 
larmanti notizie sulla salute del Santo Padre, noi avrem 
mo preferito raccoglierei in qneste penose preoscupa- 
zioni. Ma questa di stasera non è una seduta ordina 
ria: trattasi di affrettare la soluzione di una crisi che 
poco sappiamo spiegare e che ad ogni modo non vor 
remmo che, nell'interesse di Roma, si prolungasse. 

Un sentimento pertanto di patriottismo ha vinto un 
sentimento non meno profondo. delicato ed alto, che 
altrimenti ci avrebbe trattennto dal venire in Consi- 
glio in una serata così dolorosa per noi. 

Però non possiamo giacchè siamo venuti e prima di 
entrare nell'ordine del giorno della seduta che esprime 
re almeno un voto che molti o tutti spero divideran- 
no e tutti di certo rispetteranno. 

Il venerando vegliardo che lotta in questi giorni 
con la legge inesorabile a cui tutti i mortali soggiac- 
ciono, è non solo il Capo Augusto della religione no- 
stra, ma la più alta, più pura e più luminosa figura 
che brilli sull'orizzonte, pur troppo oseuro, di questo 
secolo nascente. 

Ora che questo lume glorioso minaccia di tramonti 
re facciamo voti vivissimi perchè la Divina Provviden- 
za voglia degnarsi di conservare per altro tempo alla 
vita, alla religione, al mondo Leone XIII. 

Vitelleschi. Credo d’interpretare i sentimenti di 
gran parte almeno dei miei colleghi — soggiunge — 
e dei cittadini liberali di Roma, associandomi alle pa- 
role del collega Santucci. 

I liberali non sarebbero degni di loro non sapes- 
sero rispettare la nobiltà dell'animo, l’altezza dell’in- 
gegno, Se l'Italia per la logica del progresso civile e 
della storia dovè togliere al Papato il potere tempor 
le, l’Italia nuova rimase cristiana e sancì nel pi 
articolo del suo Statuto che la religione cattolica do 
vesse essere la religione dello Stato. 

Di questa religione Leone XIII è il Capo Augusto 


1 onde Roma nello stesso tempo che è capitale d'Italie 


® capitale del mondo cattolico. 
Leone XIII seppe reggere l'altiszimo ufficio con vir 
riscuotendo gli omaggi del mondo in 

credè di conservare quelli che ritenev 

suoi diritti una situazione che ci per 
m@tte questa facile nostra convivenza, regione preci 
ua per unirci ai voti che si levano per lui. Kd è d 
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augurarsi che questa convivenz possa sem) 
più estendersi in avvenire, perchè sin. possibile veder 
sparire tutti quegli nitriti — ultimo rimasuglio delle 
nostre antiche discordie — che oggi non permettono 
a tutti gli italiani di unirsi sotto quella bandiera, con 
la quale l'Italia affrontò Je suo secolari fortune 
e Patria 

Palombn. A nome suo e dei colleghi del'a Giun= 
ta, si associa all'augurio per l'augusto Vegliardo, Capo 
della religione cattolica, che è ia religione del Regno, 

Prescindendo da ogni concetto politico, noi ricono- 
sciamo in lui il venerando uomo che conla sua dottri- 
na e sapienza seppe tener alto il nome d' Italia nel 
mondo, pu:e professando idee che forse non sono di- 
vise da tatti noi, 


La cri 


L'assessore Palomba da quindi partecipazione del- 
a seguente comunicazione 


« Tranquilli nella nostra coscienza di aver sempre | 


ubbidito ai sentimento del dovere, rimanemmo finora 
al nostro pesto in mezzo alle non lievi difficoltà del- 
l'ammin., fiduciosi che la concordia e la tenacia dei 
propositi ci avrebbero permesso di risolvere i vitali pro- 
alla studio d ci eravamo dedicati nell'inte— 
ella nostra città, Ci sinmo tritavia dovuti con- 
vincere che le relazioni tra Ir Giunta e il Consiglio 
comunale non si sono mantenute quali richiedeva la 
gravità della situazione, quindi In conservazione della 
ammin. nelle manì nostre non potrebbe più portare i 
benefici effetti che noi ci auguravamo 
Questo convincimento ci fa confermato dal voto del- 
a seduta, voto coi quale il Consiglio nun cre- 
dette di consentire! in tempo i mezzi che dichiaram- 
mo indispensabili per ottenere il riordinamento delle 
guardie municipali. In conseguenza di ciò, coerenti a 
>n omettemmo di dichiarare în tale occasio- 
nmo l'onore di rassegnare le nostre dimissioni. » 


quanto 
ne, ab 
(Se, 
Vitelleschi. Convinto d'interpretare l'unanime sen- 
timento del Consiglio propone che le dimissioni siano 
inte. Egli non sa rendersene conto pochi 
Sindaci e Giunte raccogliere così unanimi approvazio- 
ni da parte del Consiglio per le singole proposte, L'ul- 
timo voto poi non pote mai avere significato di sfida. 
cia, nè sa riscontrare nell'azione dei Consiglio alcun 
arto che valga a giustilicare, come sì asserì, un per- 
manente dissenso fra il Consiglio stesso e In Giunta 

La proposta in questione, per quanto discutibile, 
venne pure approvata nella parte sostanziale, Se tutti 
gli articoli non furono approvati non per questo il 

io venne a negare la fiducia sua nella Giunta. 
quindi che il Consiglio respinga le dimissioni 
» alla Giunta ja libertà di adottare quelle mi- 
sure che ritenesse più opportune per assicurare la di- 
sciplina del Corpo, 

Santucci. Nota che i suoi amici, pure rimanendo 
stranei alla formazione della Giunta passando 

piccoli risentimenti personali appoggiarono unanime- 
nente anche in qu gravi e delicate l'Amm, con 

eressato, sincero. 

Sì duole delli crisi perchè potrebbe far credere che 
non fosse consentito al Consiglio di aver un parere 
diverso dalla Giunta senza dover offendere quella fi- 
ducia che deve stringere la Giunta sl Consiglio, Non 
tutti furono benevoli verso l'ultima proposta perchè a 

racchi pare ma dato anche e è non si tratta 
du un rigetto di una sua parte, ma di un semplice 

fferimento a tem) 


no le firme del sindaco e degli assessori). 
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Rileva come nessuno abbia mai pen: 
cezioni sull'ultima proposta di pro- 

che sarebbe siato in evidente con- 
pie, frequesti dimostrazioni di 


vocare vi 
traddizione con le 
fiducia date alla Giunta 

Hacoucci. Si unisce alle parole 
collega Santucci 

Casciani e Caruso giustificano l'azione del grop- 

dei commercianti, la quale non si propose mai al 
ccna opposizione all'Amm. 

Sì presenta il seguente ordine del giorno 

+ Il Consiglio, dolorosamente impressionato che l'ul- 
tima votazione abbia potuto far credere al Sindaco e 
alla Giunta che sia diminuita la fiducia che fin qui 
l'ha sorretta nell'arduo suo compito, in vista anche 
dei gravi problemi che sono în pendenza, fa_voti per- 
chè l'Amm., dando ulteriore prova di patriottismo, non 
insista nell offerte dimissioni > 

Posto ai voti è approvato all'unanimità 
mba accetta l'ordine del giorno prendendo 
atto delle dichiarazioni del Consiglio nel senso cioè 
che sia riservata facoltà alla Giunta di provvedere a 
quelle misure disciplinari che appariscano utili per la 
migliore organizzazione del Corpo. 

La seduta è tolta alle 23 12, 


pronunziate dal 


Erano presenti 


Salvati. Castellani, Santini, Giovenale, Acciaresi, la- 


acci, Berti, Tranzi, Pacelli E., Castellani, Grandi, 
Ceccan Caretti, Massimo, Torlonia A., Ca- 
ruso, Cecch iti, Pacelli F., Cagiati, Di San 


Martino, Pal , Libe! bo, 
Benucci, Pericoli, Fr Graciani-Alibrandi 
rucchi, Aureti, Galli, laconeci, Boncompagni, Ruspoli, 
Salustri-Galli, Piperno, Tommasini, Tomas- 
Fratellini, Casciani, Vitelleschi, Stade- 
Bugarini 


Giuliani, 
setti, Serafini, 
rini, Gennari, 


CronacadiRoma 


La malattia di Leone XIII. 


Le gravi notizie sulla salute del Pontefi 
per quanto l'ultimo bollettino sanitario non ac- 
emvasse sibile peggioramento — furono og- 
setto nell ita di ierì di grandi preoccupa- 
rioni nella cittadinanza. Lungo le vie formavan- 

dovunque capannelti di persone che parlavano 
ici caso doloroso e le edizioni straordinarie dei 
giornali andavano a ruba. 

Anche i più fieri avversari politici s'interessa- 
\uno vivamente della malattia dell'illustre Ve- 
altardo, mentre i tedeli accorrevano nelle chiese 
slove, secondo l'ordine del ( 
stato esposto il Santissimo. 


Nelle cappelle delle comunita religiose ed ec- 
ed in genere in tutte le chiese di Ro- 
ansi il Rosario, le litanie del S. Cuore 

mpartivasi la benedizione col Venerabile. 

Nella messa i sacerdoti dicevano la Colletta 


scampanio mesto e quasi cc 10 di tutte 
pane impressionava sinistrame ate. 
prime ore del mattino pochi curiosi no- 
in piazza S. Pietro: ma per Santa Marta 
un continuò via vai di carrozze chiuse 
che conducevano cardinali e prelati, agenti di- 
plomatici e altre autorita della Corte Pontificia, 

Negli appartamenti del Papa non venivano am- 
messi però che i soli membri del Sacro Collegio 
e gli alti dignitari della Corte. Il Corpo diploma- 
tico aveva accesso presso il cardinale Rampolla, 
Segretario di Stato. n. 

Nella Sala Clementina adunavansi gli aventi 
parte nella Cappella: nelle loggie del Mantovani 
i membri dell’aristocrazia per l'scrizione nei re- 
gistri 

Nel corti 
incessante. 


San Dama il muvimento era 


Nel quartiere delle guardie palatine trovavasi 
in permanenza un piechetto armato. Le guardie 
nobili pontificie e il Corpo dei gendarmi presta- 


vano il ueto servizio, per quanto siano stati 
revocati tutti è permessi di assenza. 
Verso il mezzoziorno e nel pomeriggio una vera 
olla finì per a'Muire in piazza S. Pietro, sostan- 
a animati commenti, innanzi al portone di 
onzo, trattenuta da guardie e carabinieri in 


gran sum @ 
+ 

In ordine alle condizioni di salute di S. S. le 
notizie potevano dirsi stazionari 

Il bollettino pubblicato nel mattino recav 

6 luglio 1903 ore 9,30 ant. 

Per quanto la notte sia trascorsa quasi insonne, pure 
è stata meno agituta delle precedenti avendo il Santo 
Padre risentito vantaggio dalla somministrazione di di- 
gitale e canfora. 

Le condizioni del torace sì mantengono stazionarie. 
Si è avuto qualche colpo di tosse con scarso espetto— 
rato muccoso. La alimentazione si è potuta mantenere 
sufficiente. lì polso sempre debole, ma non intermittente. 
Temperatura sub-normale. Le condizioni quindi dell'Au- 
gusto Vegliardo. pur non potendosi dire. migliori, non 
sono certamente peggiorate. 


Lappini, Mazzoni. 


> più opportuno. Si associa nel re- | 


inal Vicario, era | 


| 
| 
| 


| tarughe. — 


Nella notte di infatti Sua Santità dopo 
aver ricevuto il Viatico, era rimasto în devo- 
to raccoglimeoto per a'cun tempo, poi rivol- 
te beneyole parole ai prelati presenti, li con- 
gedava e cercava di addormentarsi vegliato nella 
Stauza attigua dal dott. Lapponi e dal cav. Centra. 

Durante la notte. prese di quando in quando 
qualche ristoro, accusando un persistente mates 
sere e una grande debolezza. 

Solo poco dopo il tocco Leone XIH potè prender 
sonno, per quanto conlinuasse a mostrarsi agi- 
tato, un sonno lievissimo che contribuì tuttavia 
ad un lieve miglioramento. E difatti nella matti- 
nata S. S. parve più tranquillo. 


PS 

Il card, Ori amerlengo di S. R. C., fere 
ieri presente al card. Rampolla che era necessa- 
rio provvedere alla nomina del segretario «el 
Concistoriale, carica delta massima importanza per 
l'eventualità di un Conclave e che era rimasta va- 
cante in seguito alla promozione a cardinale di 
mons. Nocella. 

Il cardinale Rampolla recavasi allora imme- 
diatamente dal Papa al quale sottoponeva la no- 
mina di mons. Alessandro Volpini, attualmente 
segretario dei Brevi ai Principi, distinto prelato 
che gode altissima stima. 

Il Pipa accolse la proposta e la Segreteria 
di Stato partecipò subito a Mons. Volpini la 
nomina all'importante uflicio 

Nella gior: dettò altresi alcune dispo 
zioni d'indole lestamentaria a Mons. Marzolini, 
coi quale s intrattenve lungamente. In seguito 
dettò anche una lettera privata e chiese di vede- 
re ie bozze di alcuni versi latini che aveva com- 
posti în questi ultimi giorni, 

Verso le 15 il Papa volle alla sua presenza i 
nipoli Riccardo, Ludovico e Camillo Pecci, con i 
quali sì trattenne circa mezz'ora. 

Alle 16 e mezza îl prof. Lapponi lasciava il Va- 
ticano, seguito poco dopo dal prof. Mazzoni, on- 
de potè arguirsi per un momento che lo stato 
di salute del Pontefice non presentasse nulla di 
allarmante. 

È difatti in Vaticano si riavimarono le speran- 
ze che l'illustre Vegliardo potesse superare la gra- 
ve crisi. Se non che verso sera disgraziatlamente 
il peggioramento riprese il sopravvento. 

Avverliti del peggioramento sopravvenulo verso 
le 6, î medici anticiparono la visita serale e alle 


| 8 fu pubblicato il seguente bollettino 


centuati i feno 
pirazione più 


Questa sera si riscontrano 
menì di depressione generale. R: 
frequente e superficiale. 

Polso piccolo ed a volte evanescente. 
ratura sempre sotto la normale. 
tuali integre. 


Tempe- 
ucolta intellet- 


« Firmati: Lapponi, Mazzoni » 


Fa 
Leone XII poco dopo le 
dosì il suo grave stato. chies 
Il Sagrista mons. Pifferi 
alla triste cerimonia, 

Erano presenti, oltre i cardinali Gotti e Ma- 
thieu, i nenoti di S. S. Camillo e Riecardo Pecci, 
i Ceppellani segreti monsignori Mi solini ed An° 
geli, il princi: Rospigiiosi generale delle Guar- 
die Nobili, il conte S L îl marchese Sac- 
chetti, il conte Antemoro, il comm. Sterbini, il 
dott. Lapponi, l'aiutante di camera cav. P. Centra, 

Il Pontefice era tranquillissimo e rassegnato. 
Alle preci del Sagrista, S. S. rispondeva con per- 
fetta calmi 

Compiuta la cerimonia Leone XII cadeva in 
uno stato di prostrazione sempre più evidente, 
che allarmava vivamente i preseoti. 

Nella Cappella Paolina, dalle 20.15 alle 21.13, 
veniva esposto il SS. Sagramento. 

A mezzanotte accorreva in Vaticano 
sciatore di Francia, Nisard. 

La notizia del gravissimo stato del Pontefice, 
sparsasi a tarda ora in città, faceva accorrere 
sulla piazza di San Pietro moltissimi curiosi. 

Tutte le truppe erano consegnate. 

(Vedi Ultime Notizie). 
Sii 

Temperatura di ieri. — Dall’Osservatorio 
dei Loilegio Romano. — Termometro centigraio 
Massimo 29.1 — Minimo 188. 

A proposito della fontana delle Tar- 
Riceviamo : 

li° sig. Editore del giornale 
Il Popolo Romano. 

Nelia Cronaca del suo giornale di 
della fontana delle Tartarughe, si legge : 

«Però nel restaurare la lapide su quella rivolta verso 
via Arenula, l'iscrizione è stata rifatta così: 

NO PONTH IC IV » 


non dissimulan 
l'Estrema Unzione. 
procedeva senz'altro 


mba- 


egi, a proposito 


continuando col dire 
debba essere corretto seriv 
ANNO PON 

L'autore dell'articolo es 
mune, avvertito dello sva 
lapide 

Ora, è bene si sappia che nel togliere le inerosta- 
rioni che deturpavano la hella na, si trovò che 
l’anno in cui Alessandro VII vi fece eseguire dei re- 
stauri, era appunto indicato nel modo che viene giu- 
stomente criticato del sig. cronista. Ma non sembrò op- 
portuno correggere l'errore, ritenendo fosse da preferire 
di lasci: le cose come si erano trovat 

Che del resto sia sicuro il medesimo sie. cronista che 
all'Uficio tecnico comunale sì conosce abbastanza il la- 
tino per potere. occorrendo, evitare Hello bestialità come 
quella che gli è stata attribuita 

Mi creda DI M. Ceselti. 

L'amico Ceselli vorrebbe affibbiare agli epigra- 
fisti di Alessandro VII l' ignoranza di Jatino che 
si rivela più facilmente ai tempi nostri — come 
lo dimostrano gli esami ginnasiali. liceali e uni- 
versitari — e dalla quale non vanno immuni gli 
uffici delle pubbliche amministrazioni 

La verita è che al posto dove fu restaurato l' 
si vedono, anche senza strumenti ottici, le vesti- 
gia dell'asta superiore della F. 

Dopo ciò speriamo che l'ing. Ceselli si persua- 
dera a non defraudare le tartarughe della F di 
Alessandro VI 1 i 

Arrivi © partenze. — Jeri fece ritorno in Ro- 
ma l'on. Fulci e porti per Napoli l'on. Mazziotti. 

Comitato per la vestizione dei bam- 
bini poveri. — S. M. la Regina Madre inviò al 
benemerito Comitato per la vestizione dei bambini po- 
veri che ha la sua sede in via Lucallo n. 5, un sus- 
sidio sccompagnandoio con Iusinghiere parole, per lo 
caritatevoli signore, che sono una vera provvidenza pei 
poveri bambini della nostra città. 

Le patronesse del Comitato lavorano promurosamente 
per preparare un'altra vestizione, che avrà luogo nel 
torrent 
Esse: 


IFIC IV. 
rime por la fiducia che il Co- 
one, farà subito correggere la 


merosissime le doma:de pervenute le pie- 
cureranno la scelta dei più bisognosi. 
Per l’Università commerciale, — E' 
aperto il concorso ad alcune Borse di studio, istituite 
per inizianva di enti morali, e dì privati. e aventi la 
durata di quattro anni per frequentare l’Università com- 
merciale Luigi Bocconi in Milano. 

Possono prender parte al concorso i giovani, di non 
agiata condizione, che abbiano conseguito da non più tre 
anni, la licenza da un Liceoo da un istituto tecnico. 

Il numero e l'entità delle Borse di studio, e le mo- 
dalità del concorso sono indicate in apposito avviso che 
gli interessati possono ricnieiera alla Segretezia deil'U- 
iversità suddetta. ma a 

Fra iusegnanti. — Gl'insegnanti della Scuoia 
maschile « Rogina Margherita » per festeggiare la 
sura dell’anno scolastico sì riunirono l'altra giorno 
£ banchetro, al quale invitarono il loro direttore, prof. 
Vittorio Borla, con la sua gentile signora. Si fecero 


briudisi improntati alla più grande fraternità. P 
Ospedali di Roma — Nel concorso pei nuovi 
chirurghi-aruto sono riusciti eletti i dottori: Ferretu, 


Riccardo Sabatucci, Achile De Fabi, Andò, Bernabei 
e Ascarelli. I 
Arcadia — Numeraso pubblico accorse allo sto- 
rico * Bosco Parrasio », per assistere alla solenne Ao 
cademia annuale estiva in memoria dei SS. Pietro e 
Paolo. Però le notizie allarmanti sulla salue di Leone 
XIII, consigliarono gli arsadii a sospendere l’accade- 
Mico traltemmento. # 
Il custode generale, mons. Agostino Bartolini, pre 
nunciò brevi ed affottuosr parole atl'indirizzo del Som- 
mo Pontefice, verso il quale fu sempre illimitata ja de- 
vozione dell'illustre Accademia, che lo annorerò fra ì 
Suoi soci più insigni ; e gli astanti sì scio sero invian- 


che tutti vedono l’ errore e come | 


do caldi auguri all'Augusto Vegliardo, su cui si fissa 
in questo momento l’attenzione del mondo. 

ina fermata a Monteretendo, —lltre 
no 80 della linea Roma-Ancona, a cominciare dal 15 


coriento fermerà, in via di esperimento, a Monti 
go per servito viaggiatori è Bagagli, pur. mantenendo 
la fermata a Fara Sabina. 


In dipendenza però di detta fermata a Monterotondo, 


il treno sovracitato partirà da Roma alle 22,27, anzichè 
alle 22,30. 
Diplomi e licenze. — Sono terminati gli e- 


sami di diploma all'Istituto Superiore, di Magistoro ‘fom- 
minile. La Commissione composta dei prof. Aurelio C>- 
sta Emanuele Navarro della Miragii, Giuseppe Man- 
tica, Luigi Pirandello e presieduta dal prof. conte De 
Gubernatis si comp:acque del felice esito delle varie 
prove. Ottennero il diploma di lettere le signorine: Au 
da, Bernotti, Curatolo, Fancollo, Menhart, Paoli, Pica- 
Alfieri, Rocchi, Setti, Vitaliano. 

Mercato serico — Premi fatti : 1a qualità 
da L. 3,80 — 2% qualità L. 2,90 a 3,25 — Bozzoli 
venduti Kg. 222,15 

Vendita mons. De Neckere, — Nella Casa 
Corwsieri @ C., succursale piazza Poli, 45, da giovedì 
9 corr. e seguenti, alle ore 10 ant., per delegazione del 
sig. Carlo Du-Bois, console del Belgio in Roma, assi- 
stito dal perito giudiziario cav. Gustavo Corvisieri, avrà 
luogo la vendita all' asta pubblica delle ricche suppel- 
lettili sacre, gioie, argentene, stoffe, merletti, quadri an- 
tichi su tavola, mobili, pregievole biblioteca, grande 
cassa forte, tappeti di Smirne e di Bruxelles, vim e li 
quori dello primarie Case europee, biancheria da tavola 
€ da letto ; servizii da tavola, cegeni dì cucina ece., il 
tutto proveniente dall’ eredità di S. E. mons. De Nec- 
! kere, arcivescovo di Mitilene. 

Per liquori e vini, cognne, champagne. 
ece.. visitare la rinomatissima Casa Iuton, p. Trovi. 

Febbri Malariche guarile istantaneamente 
— Vedi 4* pagini 

Ospedali di Roma Wovimento dei maisti al 
4 luglio 1903 


NEPI 
$. Spirito 4|282| 597 
&. Antonio 137/968] 425 
< Galla = |L 19] | 149 


Piccola Cronaca 


II fuochetto di via Bergamaschi. — 
Teri sera nella sartoria di Alessandro Bonamita, in wa 
Bergamaschi, si sviluppava un piccolo incendio. 

Accorsi elì agenti del Commissariato di Trevi, il 
! fuochetto venne subito spento, 

lì danno è insignificante. 

Musica in piazza Colenna. — Program- 
ma che svolgerà oggi dalle ore 21 alle 22 112 la Banda 
del 94° regg. fanteria. 

4. Marcia militaro - Petrucei. 

2. Waltzer - Il Ventaglio - Becucci. 


3. Atto 5° Opera Bohème - Puccini 
4. Pattuglia Turca - Michaolis. 
5. Pot-Pourri - Op. Carmen - Bizet. 


Monte di Pietà, 


Custodia vende: 
novembre 1902 nno 


5 


ezatt di Dianchena e vestiario impegnati i 

| dicombre 1902 ‘no alta noisza n. 247700 

| Si pagano i resti dei pegni venduti nelle Custodio 2 e 4 
S. Îs. — Sì concenono prastanz Sopra ne 

getti fino alla somma di L. 10,000 e sopra ut 

si 0 garantiti dalìo Stato. fanno anticipa: 

ie polizze dell'istituto coll’interasse ‘iaent 

sulle prestanze su pegno 


‘o e queto 


Teatri di Roma_ 


Costanzi — Il pubblico iersera fece feste speciali 
di simpatta al bravo artista Ruggero Ruggeri pel suo 
spettacolo d'onore e con gli applaust e le feste egli ebbe 
puro pragevoli doni 

Stasera replica veramente a richiesta della bizzarria 
comica in 4 atti di Pierre Weber Loute, e domani 
l'attesa novità ZL segreto di pulcinella. 

Manzoni 
Siviglia ed il Maestro di cappella, «he iersera rin- 
novarono î su 


essi. 


Sferisterio Romano — Ecco le due partite 
di ogg 
Prima partita — Rossi: Fruliani, Gabri, Capponcini 
ì — Turchini: Desii, Pacini, Lazzeri. 


Seconda partita — Rossi: Busoni, Bessi, Lazzeri — 


Turchini : Desii, Marni, Berardi. 
Fabr... 
en 
Spettacoli d’oggi 


Costanzi 


Loute, 
— Madame Sans Gene, vre 
1, — Il Barbiere di Siviglia, ore 21 
rie Romano, — Giuoco al pallone, ore 17. 
Giardino Margherita 
Via XX Settem 
Spettacolo variato e ballo: La Figlia di Paglia 


— - —— — 
;FERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Salate?? 
L’uso di questo liquore 


ormai diventato una nece 
sità pei nervosi 


cio, 21,30, 


Il chiariss. Dott. GIACIN- 
TO VETERE Prof. alla R. 
Università di Napoli serive 0 
«CHINA-BISLERI ricostituisce e fortifica 
< nel mentre è gustoso e sopportabile an- 
«che dagli stomachi più delicati » i 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da eentinaia di attestati me- 
diei come ia migliore fra ie acqueda tavoia. 

F. BISLERI & C. MILANO. 
G. ELLI, Via Celsa 4 e 5. 


SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


ITINERARIO INVERNALE. 


Oelere per Alessandria. li Trieste 
ogni giovedì alle 14 41% e da Brindisi ogri 
venerdì alle 2 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 

Luned all'atos. Riformo di Alessandria ogni sabato alle 
5 pom. Arrivo a Trieste ogni mercoledi mattna. 

Fe- i'Zndo-Oima e @iappone ogni mese as Triesw e 
da Fiame. N 

Per Oalcmtta da Trieste 12 viaggi all'anno 

Da Bari ogni sabato alie % pom. per Gravosa, Cattaro, 
e 1 Alvami. 

Celere per Costantinopoli vis S. Quaranta, Corfî, 
Patraseo e Pireo : da Trieste ogni martedì alle 11 !i2 a 
eds Brindisi ogoi mercoied: mezz'ora dopo la mezzanotte. 

Per la Dalmazia; ogni fioredì alle 8 ant. cele 
rissimo Trieste- congiunzione a Cattaro per Ba- 

ze per sertimana da Trieste, 
lozia- Trieste ogni mazteii, mercoledì e sabaso 
mezz' ota dopo la mezzanotte. 

Trieste-Venesia orni iunedì e 
Mercoledì s mezzogiorno. 

Per Bombay diretto is Trieste via Porto Said, Sue: 
e Agen 12 viaggi all'anno. 

Per Bombay (linea invernaie) da Tr este il 23 Gennaio 
Febbraio, Marzo, Ottoore Novembre © Dicembre, 


lovedi alia mazzanotte. 


‘Perla Grecia fino a Smirne ogni aomenies ia Triest:. 

Per la Tessaglia, Salonicco ocn. gioredì da Triest. 
‘Brasi otto viaggi all’anne. 

Pel Bratiaznai reclari nei Damablo © Mar Ver. 


ll’ anto, Aprile, 
sgosto. Ottebre e Dicembre toccando Aden. Mom- 
Delagua) 


bassa, 5 
Durban (Porto Natal). ___ 

Rivoicersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE CO\ 
MERCIALE, Srdesse, oopure agiì agenti Fratelli Gondrand 
è Comp.e inter. des WagensLita., Roms - Francesco Parisi, 
€ Carminau - Villani Milamo - O" Nervegna, Brindisi + 
Cogzì. agente della Società, Fenezia - come pare ni mn: 
giori Tnos. Coos & Son. 


! dell’arsenale di Napoli 


| deliberazione di massim: 
— Si replicano stasera IL bardiere di | 


| che non 


F. Boccolini 


Nuovo 
MAGAZZINO DI LEGNAMI 


NAZIONALI ED ESTERI 
da costruzione e da lavoro 


Grande assortimento in Castagno 


Roma, Via delle Mura N. 113 
Fuori Porta Cavalleggieri 


Ultime Notizie 


Situazione della Banca d’Italia 
ATTIVO 


19 giuguo 903 


20 giugno 908 


5 ( Moneta metallica L.|435,983,000 —|440,455,000 — 


(Cambiali estere. » | 83,482,000 —| 85,188,000 — 

Biglietti di Stato. di ì 

altri Int. è spezzati » | 30,553,000 —| 34799,000 — 

Portafoglio e anticip. » [258,859,000 —[269,706,000 — 
al Tesoso. » _ — 

Fondi pubblici. . . . » {183,276.000 —|190,794,000 — 


Oper. non consenite 


dalla 10ag. 93 » [160,593,000 —|160,443.000 — 
Spese, tasse, sofferen. » | 4.672,000 —| 4794,000 — 
Passivo 


Circolazione . 
Debiti a vista . . .. » 
Id. a scad (ue frattifoi) > 
Rendite del corrente » 
esercizio 


L.|749,916,000 —|750,270,000 — 
84,259,000 —|103,383,000 — 
47,950,000 —|107,156,000 — 


x pe »| 9,954.000 —| 10,450,000 — 


Lo stato del Pontefice. 

Ore 3,15 ant. — Lo stato di S. S. Leone XIT 
sontinua sempre gravissimo per la lenta depres- 
sione ; ma fino a questo momento nulla accenna 
ad una catastrofe imminente. La respirazione si 
è resa un po' più difficile, ma le facoltà mentali 
si conservano norinali. 


Negli alti gradi della marina. 


Sono in corso i decreti per il movimento se- 
guente 

Vice ammiraglio Palumbo comandante del pi 
mo dipartimento destinato alla Presidenza del 
Consiglio superiore di marina; 

Vice ammiraglio Puliga destinato al comando 
del primo dipartimento ; 

Vice ammiraglio Gualterio destinato al coman- 
do del dipartimento di Napoli; 

Vice ammiraglio Mirabello comandante della 
piazza di Taranto nominato vice presidente del 
Consiglio superiore di marin 

Contrammiraglio Di Brocchetti destinato al co- 
mando della piazza di Taraoto: 

Contrammiraglio Amoretti nominato 


direttore 


Contrammiragiio G. Gavotti dall'arsenale di N° 
poli destinato al Consiglio superiore di marina; 
Capitano di vascello F. Gavotti nominato diret: 


tore dell'arsenale di Taranto. 


Ministero Interno. 


L'on. Zanardelli si è recato a palazzo Braschi 
ha conferito col direttore generale delta P. | 
Leonandi intorno agli scioperi di Portomaggiore 

Notizia pervenute al Governo danno andata a monto 
ogni trattativa per un acco do. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Il Ministro Baccelli ha inviato alla firma del Rei 
deereto che nomina direttore capo divisione dell'ufficio 
del lavoro, il prof. Montemartm della scuola tecnica di 
Milano 

Ha poi stabilito che l'ufficio del lavoro abbia sede 
al palazzo Albini a S. Bernardo, dove trovasi la dire- 
zione di statistica. 

L'ufficio comincierà subito a funzionare 

Vennero pure inviati aila firma del Re î decreti di 
nomine dei 14 consiglieri del Consiglio superior del 
lavoro. 


dove 
comm. 


La Gassetta Ufficiale di ieri pubblica un Decreto 
Ì quale è prorogato al 
ntro il quale le Asso- 
o di ripartizi 
stenti ed operanti , devono provvedere all'im 
piego dei loro fondi, a norma dell'articolo 12 primo ca- 
pororso, della leggo "26 gennaio 1002, cd apportare al 
loro ordinamento ls modificaz:oni necessarie per renderlo 
conforme alla iegge stessa 


Ministero Pubblica Istruzione. 


Castellammare di Stabia. 6 — L'on. Nasi 
è giunto sttamano alle 10 e, dopo una gita a Quisisa 
na, ripartirà stasera. 


30 nov 


e già esi- 


Sono stati respinti i decreti: 
del Comune di Mercato S. Severino contro il de- 
ereto che respingeva un suo procedente ricorso contro 
il decreto con cui il Prefetto di Salerno annullava una 
del maestro Giuseppe Romano ; 
del Comune di Teano contro il decreto che acco- 
glieva un ricorso della maestra Virginia Maiorini. 

Dichiarati irricevibili i ricorsi: 

della maestra Raffaela D'Addo contro la delibe- 
razione del Consiglio comunalo di S. Maria a Vico, che 
la licenziara dalla sua scuola; 

del Comune di Pettineo contro la decisione deila 
Giunta provinciale amministrativa di Messina che di- 
sponeva l'emissione di un mandato d'ufficio a carico 
del Comune ricorrente per il pagamento dello stipendio 
al maestro Giuseppe Blandano dal | sto al 15 ot- 
tobre [901 

Ercole Pietro, provveditore agli studi 
trasferito a Parma. 

Pili Bonifacio. provveditore agl 
è trasferito a Campobasso 

Roncagiiolo dott. Enrico è 
dalla R. Umversità di Palermo a quella di Genova la 
libera docenza di patologia speciale medica dimostrativa. 

Giudiceandrea dott. Vincenzo è abilitato per esame 
alla privata docenza con effeitì legali în patologia spe- 
ciale medica presso la R rsità di Roma. 

Mattoli dott. Aristide idem in anetomia chirurgica e 
meiltcina operatoria nella R. Umversità di Roma. 

Una circolare dell' on. Nasi ai provreditori stabilisce 
ossano « essere chiamati ad insegnare negli 
istitun d'istruzione secondaria classica, tecnica, normale 
e complementare, se coloro che abbiano il titolo di 
abilitazione conseguito in un pubblico istituto d' istru- 
, © coloro che non più tardi del 31 dicembre 1903 
‘anno conseguita per titoli, senza esame, l'abilitazione 
definitiva. » 


a Rovigo, è 
studi a Cagliari, 


autorizzato a trasferire 


Ministero Finanze. 
Nelle Intendenze di 

Sono stati nominati i seguenti segretari capi d' inten- 
denza con le residenze rispettivamente segnate : 

Cav. Tomiatti all'ispezione compartimentale del Ca- 
tasto di Venezia; cav. Assisi all’ intendenza di Macerata 
cav. Toscani id. 1d. Ravenna. 

Ministero Marina. 
Col 13 luglio avranno luozo i seguenti movimenti : 
I tenenti di vascello Baudoin Vittorio dalla torp. 68 


Finanza. 


alla difesa Maddalena ‘avone Luigi da resp. « A- 
retusa » sulla torp. 68 — Piazzoli Cesare dall'art: Ta- 
ranto all'art, Taranto e resp. < Aretusa » - Radicati 


di Brozolo Gian Giacomo dalia difesa Maddalena in di- 
sponibilità - Lauro Raffaeìe dall’ « Ercole » id. — Sta- 
bile Giuseppe dal « Tevere » id. — Cattaneo Sarto 
Carlo dalia torp. 80 id, 

I sottotenont di vascello Gambardella Sem dal « Pel- 
licano » în disponibilità — Durazzo Bendinelli dall' « Ar- 
chimede » id. — Giordano Ruggero dalla « Partenope » 
sull’ « Ercole» - Ferina Ferdmando dall © Agordat » 
sul « Tevere » — Visconti Ezio dalla disponibilità sul 
« Pellicano » - Siccoli Ottavio dall'Acc. Navale sullo 
« Sparviero » — Ratti Gabriele dalla disponibilità sul 
« Ciclope » Russo Gennaro id. sulla torp. 80 — Pro- 
vana Andrea id. sull’ « Archimede » — Starita Pietro 
id. sulla « Parlenope » — Premoli Camillo id. suli’ « A- 
gordat ». 


Il giorno successiva all'arrivo a Spezia. la « Moro- 
sini > passerà in disponibilità col seguente Stato Mag- 
ore, : 

E Capitano di fregata Capeco Francesco — Tenenti di 
vascello Farina Vittorio e Ciano Costanzo — Capo-mac- 
chinista prine. di 2.a cl. Sicco Ernesto — Capo-macch. 

di 4,a cl. Petruolo Viacenzo, 


La Commissione ver gli esami di 
farmacisti sarà composia come segue : 

Direttore medico De Reuzis Michele, presid 
Medici-capi di la cl. Ca'cagno Beniamino, Montano 
Antonio e farmacista-capo di Î.a cl. Salis Luciano, mem- 
bri — Farmacista-capo di 2.a cl. Luchini Antonio, mem- 
bro e segretario J ‘ 

Taio Commissione sì riunirà presso il Ministero il 
45 corr. alle ore 10 


Le regie navi « Messaggero » ed « Euridice » sone 
unto: "la. prima, a Civtavecchia 6, la seconda, 
fapoli. 


GRECIA 


Atene, 6. — Essendovi stato a Pyrgos un mee- 
ting tumultuoso per protestare contro l'abbandono del 
monopoho dell'uva secca di Corinto, è stato inviato colà 
uno squadrone di cavalleria. 

Si prevedono vive discussioni alla Camera a proposito 
delie modificazioni apportate al bilancio. 

I Lo: raccolgono la voce della dimissione collet- 
tiva dai membri dell'opposizione. 

Gli animi non sono calmi. 

I membri del Governo ‘assicurano che l'ordine sarà 
tenuto 0 che il bilancio sarà votato senza incidenti. 


Borse e Mercati 


Roma, 6 luglio 

Mercato sufficientemente attivo con tendenza miglio- 
rata. La Rendita 50/0 fu coduta a 102.15 per contan- 
te è 102.35 per fine. Meno formo il 3 12010 a 100.15 
contante 100.30 por fine. Obblig. forr. 30/0 355. 

Ecco la chiusura de: valori: 

Banca d’ Itala 4011 — Banca Commerciale 747 — 
Credito Italiano 547 — Basco Roma 112 — Credito 
Fondiario 553 — Carburo 775 — Acqua Marcia 1485 
— 1328 — Omnibus 321 — Condotte 304 — 
Elba 335 — Kerka 372 — Immobiliari 269 1]2 — Ve 
nete 110 — Zuccheri 79. 

Cambi. Francia 100.02 1{2? — Londra 25.14. 


Cambio dazio doganale 7 Luglio L. 100.01. 
Dal é al 12 luglio — fino a L. LUO — L, 100.00. 


BORSE ITALIANE — 6 luglio 1903. 


S. 3.1 pressi 


VALORI | Genova Fires 
Rendita cont, | 102 32 102.37 12 
id fine = 3 
dà. + 18010 | 101 75 101 87 
As. B. d'italia [1011 — 1010 — 
» B. Generale| — — = 
» ierr. Medit, | 476 — 470 50 
» » Nerid.| 695 - 696 50 
Credito Italiano] 548 — _- 
B. Comnerciale.| 748 — -- 
» B. Sconto | — — SE 
>» Nar. Gem. | 417 — -- 
» Raf, Zuce. | 318 — — - 
Ob. Fer. 30/0] — — - - 
Id. Meridionali | — — == 
Fond. It. #1/g*\| — — -- 
4 = = 
-— -|sue-| --|- 
San Paolo --I1--1s20-|_-- 
CAMBI DELL'ITALIA SULL'ES1ERO, 
Francia vista | 100 — | 100 — | 100 02 [1000212 
Berlino id 123 22 | 123 25 | 123.17 
Londra ld mil | —- 
ionara a sim | — — | — —| 25 15 124963, 
Consoiidati: Media uff, del Regno, é luglio 
con cerola senza cedolx 
5 0/0 lordo 102,18 318 100.18 318 
4 112 netto 101,67 718 100 56 
010 netto 101,92 112 99.92 112 
3 ife 0/0 netto] 100,25 98.51 
5 050 iordo 72.51 71.51 


(Bervizio speciale deì Popolo Romano, 
Genova, 6, ore 15.20 — Rendita 102,33 — Con- 
solidito 3 112 per Oro 100.31 — Meridionali 695 — 
Mediterraneo 470 — Navigazione 415 — Raffinerie 317 
— Banca d'Italia 1011 a 1012 — Banca Commer- 
ciale 747,50 — Credito 548 — Carburo 774 — Ac- 
ciaierie 1833 — Molini Alta Italia 481 — Elba 334 — 
Savona 348 — Eridama 421 


Thiunara 


6, 15,30 


Pari Apertura | Chiusura | Cina 
iranc, 3 0/0 amm.| 97 60 = 
» 30/0 perp. 9770 9725 
» 312 0]0 , _- - 
ITALIANA 3 070 102 25 102 30 
aurea 32 40 32 365 


89 37 | 89 soex 
russa nuova, 
porteghese . . 
ungherese. . ,., 


RENDITE 


spagooia, , ... 


3135 | 31 25ex 
102 40 | 101 75ex 
106 50 | 108 66 


Dal 1088 — SE 
a 592 — |591 -ex 
Credito Fondiario . 590 — | 650 -ex 
Azioni Suez. ... A860 — [3843 —ex 


Lotti Farchi ... 
Ferz. Meridion. ital. | 
_ (sull'aia... 
E \su Londra .... 
È dea Madrid... . 
£ (eo Argentina, | - — - 


4 |_6 [eo j_s 
C. auste. | 659 E0| 661 75 
R.aust.em| 120 95) 120 9Of Ni Cons.| 92 Iigl 92 9g 
id. rasta] 100 35) 100 30f Italiana | 101 5, 
N.ni oro | 19 05| 19 05| Turca i 
Lire ital. | 95 20| 95 20|Rgiziano| 105 —| 


3 991 
ingh. st. 7,000 - Rit. st 


C.Londra]23 94! «rgento | 24 5) 


Vers, alla B. è 


i 


6, deboli 
° | Sconto ufficiale 


Herlino, 


SAGGIO 
50j Italia . ...| 5 per ox 
76j Francia . ..| 3 per 010 
inghilterra, .| 3 per @0 
Germania, .| 4 per 019 
Austria . . .| é per 010 
—|Beigio. ...| 3 per oso 
Spagna . .| $ per Ord 


Dispacci d’ urgenza. 


luglio a: 


13 \utgeata) aporiara 


Coteni - Vendite provabili del giore 
TENDENZA camma 


mavre, 5 luglio ore ii (urgenta) apertara 


Coveni - Vendite probabili dai giora> Balle N. | 2800 
Preszo fine uglio L 823,4 
TENDENZA esime 
Cadè Sanies good average Vendita snecdi X | 1000 


TENDENZA calma Prezzo £. 50 28 


Parigi, s luglio ore 15,10 


« Poroto Romano » 


18 


Arvexpice Di 


La leggenda della Felicità 
Romanzo di PAOLO DE GARROS 


Traduzione di Adelina Del Valle 


VI 


glio accertarmi. 
amichevole Mario lo obbli 


— No, n 

Con gest 
sedersi. 

— Vuoi ascoltarmi? mormorò, 
di quanto sto per dirti ? 


ccondo. 
— E nell'in ne a mente, 


— Rene, parlate, poi vedrà debbo fare. 
Ul vecchio tacque un momento, poi riprese: 
— Vediamo un po”, ta l'ami Maddalena ? 


Glavères arrossi ed esitò alquanto. 
— Sh ri l'amo con tutta l'anima 


e sara mia moglie... Sventura a colui che le fa- 


ò ari 


e non stizzirti 


e tuo, tienlo bi 
he cos 


nose poscia 


La leggenda della Felicità 
A quell'ora, come abbiamo visto, Davesne era 
pei solito occupato a lavorare e non voleva es- 
ser disturbato. 
Un servitorello, di guardia nel 
pediva l'accesso nel suo gabinetto. 
Nullameno, siccome il sorvegliante sapeva be- 
ne che il principale derogava alla consegna in 
ragione dell’ importanza della questione da trat- 
tarsi, dichiarò che comunicare cosa di 
grande urgenza e pregò il servo di andare a do 


vestibolo, im 


doveva 


mandare se potesse esser ricevuto. 
— A dir il vero, è un cattivo momento, signor 
Clavires. mormorò il ragazzo. Il padrone non si 
è trovato mai tanto mal disposto. Ascolti 
Porsero l'orecchio e udirono il rumore d' una 
discussione burrascosa interrotta da parole aspre, 
da ingiurie, da minaccie. 
- Chi vè mai qui dentro gran Dio? interro- 
gò Augusto senza cessare di origliare 
— Il signor Eduardo e il signor Raimondo li- 
balbettò il servo. E' un'ora che dura que- 
faccenda e temo che la finisca male. Vede 


farebbe meglio ad andarsene; 


cesse rinnegare i suoi impegni, addebitandole 
delle infamie. 

— Rene! bene! così s'iatende parlare! dichia. 
rarono alcu 

— Benissimo! approvò a sua volta Mario; è 
quanto voleva supere. Adesso lascia che ti con- 
sigli. Giacchè tu ami quella brava figliuola e de- 
sideri la sua felicità... 

— Certamente, e farò di tutto... 

— Ebbene la prima cosa che tu devi fare si è 
di impedire le chiacchiere che circolano iu pae- 
se su! conto suo. 

— Come... circolano delle chiacchiere... delle 
calunnie sul conto di Maddalena? Ah! se sapes- 

chi è stato. 

— Per diana! come 
morali! borbottò il vecchio. 

Calmati via! 

Non si sparla della virtù di Maddalena che 
tutti credono... 

iredono ? 
Dio mio! 
per molto onesta. 

— Allora? 

— Non è tutto, Non sanno di dove 


sono gl’ inna- 


sono d'accordo a giudicarla 


venga co- 


giacchè se il signor Davesne uscisse ad un trat- 
to e la sorprendesse quì, sarebbe il colmo: è ri- 

scherebbe su me la colpa di averla lasciata a- 
scoltare all’ nscio. 

— Che disdetta, però ! borbotto il sorvegliante. 

i. nulla va pel suo verso. 

Stava per andarsene, quando l'uscio dello stu- 
dio si apri e Raimondo Davesne saltò fuori come 
una bomba, con gli occhi fn fiamme, e col viso 
scombussolato 

Il servo e l'impiegato furono talmente meravi- 
gliati che rimasero a bocca aperta morti 

Eduardo che era venuto fino all'uscio più per 
richiuderlo che per accompagnare l'ospite scorse 
il sorvegliante: 

— Al! è lei Claveres, disse cercando di ricom- 
porsi alla calma 

Augusto si fece oltre col berretto în mano. 
si, signore, desiderava parlarle circa la 
Sifide. 

— Perchè 

— Malila dirla schietta signore, e ad onta 
degli ordini del signor Louvenel io esito a metter 
gli operai intorno a quella vecchia carcassa 
ammufita. 


cosa c'è? 


no presso gli uffici 
pagando 20 


Le Associazioni ;;; 


AU 


Amministrazione del È 


Ì 2 


opolo Hemano 
Ii, (9 — Roma 


postali con semplice dichia- | 


oppure con cartolina vaglia, 


je 
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testa. povera _figliuola, 

Nessun cognome; Maddalena, e basta? 

Parenti non ne ha! 

La vecchia Claudia é tutta la sua famiglia. 

Le è poi madre o fa le veci di madre sempli- 
cemente ? 

Nessuno potrebbe dirlo. 

— E che importa? 

— Aspetta, lasciami finire. 

Or son quattro anni, tu hai collocato queste 
due donne nel paese, dandole per lontane cugine 
dal lato materno. 

Fu una cosa ingegnosa, ma non tale da in- 
gannare. 

« Tutti hanno capito che sotto vi era un 
mistero. 

Ed è appunto questo mistero, che vorrei veder 
di chiarire nell'interesse della tua fidanzata. 

« Credimi, Augusto, comincia col fare giustizia 


su questa falsa situazione. dà 
La felicita non esiste senza la tranquillità e la 


tranquillità senza la stima delle persone oneste. 
Col dubbio che st W; 

— Basta, basta, babbo Mario! interruppe Cla- 
véres, non voglio ascoltar altro. 


Abbiamo visitato la Sitfide in ogni cantuccio, 
e tutte le riparazioni saranno inutil 

Quel bastimento non sarà più in grado di sop- 
portare una nuova traversata. 

— Perbacco, che dice mai? 

Davesne non ascoltava quasi: egli approfittava 
di quel breve frattempo per toruare in possesso 
di sè stesso 

Poi, sedette di nnovo dinanzi allo scrittoio sfo- 
gliò un registro e tamburellando con le difa sul 
legno, riprese: 

— Giò che ella mi dice. mi è perfettamente in- 
differente. 

La Silfide non mi appartiene e lei lo sa. Ora, 
io mi sono impegnato di fronte al proprietario, 
solto pena di una forte ammenda di mettere in 
tali condizioni il bastimento, ch'esso possa regge- 
re il mare, fra un dato tempo. 

Voglio adempire ai mici impegni. 

Per conseguenza Louvenel aveva ragione: all'o- 
pera subito ! La Silzide deve ta fra 
tre settimane, ed esser pronta a partire al tempo 
stabilito. 


esser 
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tore Treves, vieno spedito ogni settimana. 


fami 


D'altra parte non ho che una parola a rispon- 
dere, ed è che presto Maddalena avrà un nom 
il mio; e vi giuro che saprò impedire che venga 
catunniata. 

‘Tutti approvarono con visibile soddisfazione: 
quel linguaggio risoluto piacque. 

Soltanto Mario borbottò: 

— Vedrai! vedrai!. 

Possa io ingannarmi 

— Grazie, in ogni modo delle vostre buone in- 
tenzioni! concluse il sorvegliante. 

« Andiamo. disse «quindi volgendosi agli operai 
con l'orologio in mano, amici miei è l'ora! 

Bisogna andare. 

lo, passo un momento dal signor Davesne per- 
chè devo parlargli circa le riparazioni della 
Sitfide. 

Sarò al cantiere fra un quarto d'ora. 

— Bada che non ti metta \fuori, perché pare 
che in questi giorni il principale sia di un umore 
tremendo. 

— E perche? 

— Perchè è tornato il cugino, perdio! 

— Ah! 


— E' vero, non c'eri quando avvenne quel pu- 


cisamente e fi 
penetrante. 

— Benissimo, signore, balbettò quegli facendo 
un inchino; i suoi ordini saranno eseguiti. 

E nell’andarsene brontolav: 

— Costui è un pazzo, oppure si propone di 
commettere una birbonata! Se non mi sbaglio 
qui si tratta di far subire alla Si/fide dei simu- 
lacri di riparazioni, per dar l'illusione «he possa 
affrontare un lungo viaggio avendo la certezza 
del contrario. 

® Però, vi hanno degli ordini ben duri ad cs 
guirsi..... In fin dei conti non sono responsabile, 
ed io debbo obbedire. 

Appena fuori, dimenticò subito il colloquio a- 
vuto, per non preoccuparsi che dei suoi affari 
personali 

— Bah! sarei ben stupido a farmi del cattivo 
sangue per gli altri; lo abbastanza delle 
mie noie! 

E invece di tornar subito all'oflicina, Clavères 
spiuto da quell’atroce angoscia che genera il 
dubbio nelle persone innamorate, si diresse ver- 
so la Loge a Cautrel, modesta casetta che ospi- 
tava Maddalena e Claudia. 


ndo l'impiegato con uno sguardo 


ne 
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6a Pleo 


tiferio, un furto uno scandalo spaveatoso, in se 
guito al quale il signor Raimondo parte 
l’ estero. 
c'ero anch'io, ripetè Clavères, e mi ricordo 
mo che compiangevo il signor Raimondo 
il quafe non mi aveva l’aria d'esser tanto col, 
vole quanto si direva. 

« E poi, delitto riparato non esiste più, non 
vedo quindi il perchè dovrebbe esser seccato il 
signor Eduardo di questo ritorno. 

È senza completare il suo pensiero, avendo 
premura di finiria con una discussione talmente 
urtante, il giovane uscì precipitosamente dalta 
trattoria per dirigersi verso l'abitazione del di_ 
rettore. 

Davesne Belcour abitava. nel centro della c 
fra la torre vecchia e la batteria di dife 
immensa casa del XVI secolo î cui vasti appir 
tameati erano stati ammobiliati con tutto lusso 
e tutta comodità. 

Dalla parte delia strada, un cortile dava ar- 
cesso al verone d'entrata, e separava i locali ag. 
detti alla servitù; dall'altra, cioè verso il nord 
est, un bel giardino a terrazza, orientato verso 
il golfo di Saint-Geniez permetteva di godere ly 
spettacolo d'altomare senza uscir di casa, 


per 


Vi era un mistero sulle abitatrici della Logsa 

Cautrel. Allorché, quattro anni prima, Ar 

Clavères aveva collocato le due donne în quella 
‘a le chiacchiere erano state moîte. 

L'una, Claudia, era una vecchia rugosa, l'altra, 
che appena appena aveva raggiunto i venti a 
era come un bocciolo di rosa vicino a schiu- 
dersi. 

Di media statura, dal portamento elegante, na- 
turale, che molto contrastava con la sua umile 
condizione. Maddalena attirava con lo sguardo 
profondo dei suoi grandi occhi che fissavano con 
infinita dolcezza mista ad una lieve tinta di 
malinconia 

Un fascio di capelli castagno-chiari si attorci- 
gliavano sulla nuca e sulla fronte alta ed ampia, 
segno d'intelligenza. Lineamenti regolari e fini 
rischiarati da un bel sorriso. Insomma ci si sea 
tiva conquisi di primo acchito. 

— Di dove escono costoro ? 
dato tutti. Nel paese 
due donne! — 

Glavéres spiegò che l'una era sua zia e l'altra 
sua cugina e che non avendo sostegno al 
erano rivolte a lui, che, d'altra parte p 
loro utile, le aveva fatte 


sto 


avevano di 


man 
conosce q 
i 


nessuno selle 


meglio esser 
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Nicola dei Cesarini se. ES 


Anzio-Nettuno 
Yelletri-Terracina . 
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Piazza Cenci 74 far) ativasi ape 


1 vartamento signorile 
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tiere, esposizione mezzogiorno, chiavi dal portiere, Visibile 
sempre. 
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aria saluberrima. Trattative rivolgersi lenincam) "i 
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Amministratore, contabile, 
corrispondente provetto, cerca occupazione anche poche ora 
del giorno. Reterenze primarie. Scrivere G.A, R. Ammini- 
strazione * Popolo Romano, 300 

i 3 anni di distinta famiglia ex sottufi: 
Giovane 5.imii tre nigi e cotone 
oecuparsì. Scrivera E. KE: 112 fermo posta Roma. — Sig 


Museo © Gallerin Borghese: piazza Borghese, visi. 
bilo dallo 13 alle 1, 
Gallerie SAN LUCA: via Bonella 4, dalle 9 alle 15, 
dallerie: NAZIONALE D'ARTE ANTICA, via Lunga 
12.10, dalla 10 alle 18 
‘ARTE MODERNA, via Nazionale dalle 8 alle 1 
", Quattro Fontane 13, dalla 10. 
Tegdoro dalle 9 al tramonto. 
tm: via Antoniana: dalle 9 Al tram, 
‘mlisto: Appia Antica, dalle 9 alle 16. 
Catacombe di 8. Domitilia e Basilica S, Petronil- 
ia delle Sette Chieso 2A dalle 9 alle 15. 
tacembe Ebraich 7, dallo 9 alle 19, 
atro Marcello : via Teatro Marcello 14, dalle 9 alle 16, 
Castel 8. Angelo: permesso all'entrata nel Castello. 


10 e delle ailiere. Rivolgerai aiia Ammini- Tano Gent 35 
strazione dei giornaie. 516 ì 20, lero Seipioni e Colombario di Pomponi: 


Prof arigico cha conosca life ana di Porta S. Sebastiano dalle 9 alle 15. 
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mente, per 26 
trovaiti viva, felice; 
dio ne turberò mai tua felicità che ben mei 
pensiero non di amore ma di pietoso ricordo ancora con 
servi verso l'infelice che sulla terta tutto tutto perdett® 
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:_ Impossibile vederci e scriverci. Venire dove 
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donami: ora impossibilitato muovermi : sono sempro it 

‘arm. migliora. Darotti fotografie desiderate 
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‘mamma, X. Bacioti deliri mu 
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mo Posta Roma. 6 
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